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C V I I . 

Ia TORNATA Di MARTEDÌ 23 GIUGNO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E C A R C A N O 

I N D I C E . 
Disegno di legge (Seguito e fine della discus-

sione) : 
Provvedimenti per l'istruzione media, classica, 

tecnica, nautica, normale Pag. 4661 
MONTRESOR . . . . * . 4O61-63-85 
SIPARI 4662-63 
DI SANT'ONOFRIO 4662-63 
MARANGONI 4662 

.DANDO, ministro. 4662-68-70-72-77-79-80-81-82-83-84 
4685-93-96-97 

FCAVAGNARI 4666-81-83-85-92-96 
ROTH . . 4666-69-73 
PETRILLO 4666-69-74-76-89 
XIA PEGNA 4667-69-71-72-80- 33 
LARUSSA . . 4668-69- ¡0-73-78-81 -89-96 
(JIARACÀ , 4668-76 
DANIELI, relatore . . 4669-71 
BATTELLI 4670-72-74-75-78-83^3 
(CHIESA EUGENIO 4670-7 ¿-82-83 
yBBOMI 4671 
AGNELLI.. » . 4671-79 
SroRoNi . 4672-79-80 
E ALLETTI 4675-79 
EINOCCHIARO-APRILE ANDREA , . . 4676-78-83-84 
M0RELLI-GUALTIER0TTI, /;;'E,S7V/E/?/E DELLA COM-

MISSIONE . . . . . . 4682 
ROBERTI. . . . . . . . 4684 

JBENAGLIO 4685 
NCIAPPI. . 4687-96-97 
VINAJ 4689 
DENTICE 4690 

. jSANORINI . . . . * . , • • - 4691 
RUINI . 4691 

.CANEPA ' 4692 
BOVETTI 4692-96-97 
MERLONI 4697 

L a seduta comincia alle 10.5 

V A L E N Z A K I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata antimeridiana 
p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 
368 

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per l'Istruzione media, clas-
sica, tecnica, nautica e normale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge; Provvedimenti per l'istruzione media, 
classica, tecnica, nautica e normale. 

L a discussione rimase sospesa dopo l 'ap-
provazione dell'articolo 38. Passiamo all 'ar-
ticolo 39. 

« Gli attuali insegnanti di matemat ica 
nelle scuole tecniche i quali furono assunti 
in ruolo in segu to a un concorso abbinato 
per scuole tecniche e ginnasi o che passa-
rono per concorso dal servizio di ruolo dei 
ginnasi a quello delle scuole tecniche po-
tranno a loro domanda passare all ' insegna-
mento nei ginnasi a misura che i posti si 
renderanno vacanti , secondo l'ordine deter-
minato dalla loro assunzione in servizio 
nelle scuole tecniche ». 

A questo articolo l'onorevole Montresor, 
insieme con gli onorevoli Gallenga, Feder-
zoni e Teso, propone di sopprimere in prin-
cipio le parole: « di matemat ica ». 

L 'onorevole Montresor ha facoltà di 
parlare. 

M O N T R E S O R . Chiedo semplicemente 
all 'onorevole ministro se, posto che vi è un 
articolo transitorio per i professori di ma-
temat ica , non creda conveniente di ¡ sten-
dere ta le benefìcio anche a quei professori 
che passarono quattro o cinque anni fa 

! dalle scuole ginnasiali alle tecniche, quando 
la loro carriera non era assicurata, come 
sarebbe assicurata ora con la presente legge. 

I l mio emendamento tende a far sì che 
in una parte o nell 'altra della legge sia 
consentito a questi insegnanti delie scuole 
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tecniche, a l tret tanto valorosi dei ginnasiali, s 

di passare nello stesso grado e nello stesso 
ruolo, con gli stessi diritti che avevano 
prima, nelle scuole ginnasiali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
propone di aggiungere : « Di tale maggiore 
anzianità si terrà conto anche a favore degli 
ex-incaricati fuori ruolo che per l 'articolo 
37 della legge 1903, n. 142, abbiano avuto 
ridotto a due o ad un anno il periodo di 
straordinario ». 

Questo emendamento è stato già svolto. 
L'onorevole Sipari propone di aggiungere: 

« Di tale anzianità si terrà conto anche per 
i segretari effettivi ». 

L'onorevole Sipari ha facoltà di parlare. 
S I P A R I . Eaccomando vivamente all'o-

norevole ministro di volere accettare questo 
emendamento, tanto più che importa un 
onere finanziario molto limitato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant 'O-
nofrio propone di aggiungere: « Agli inse-
gnanti delle prime classi ginnasiali che 
passeranno al ruolo A per la disposizione 
dell'articolo 3 seguendo l'ordine di anzia-
nità quando abbiano dieci anni di servizio è 
concesso di optare per le prime o per le ul-
t ime classi ». 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha facoltà 
di parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Se vi è classe 
poco favorita da questa legge è quella de-
gli insegnanti del ginnasio inferiore, classe 
altamente benemerita perchè ad essa è af-
fidato il delicatissimo compito di avviare le 
giovani menti all'educazione classica; ed è 
tanto più doloroso questo fatto inquanto-
chè, mentre sono stati posti nel ruolo A 
gli insegnanti di matematica, non sono 
stati allo stesso modo t rat ta t i gl'insegnanti 
delle classi inferiori ginnasiali. Hanno per 

* ciò ben diritto costoro di lagnarsi... 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ma se e' è una classe che sia stata proprio 
beneficata, è qffesta. Abbiamo dato il di-
ritto di passaggio al corso superiore. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Tutt i si lagnano 
giustamente ! 

DANEO, ministro per l'istruzione pubblica. 
Ma se diamo retta a tutte le lagnanze, poveri 
noi! (Commenti). 

D I S A N T ' O N O F R I O . Sarebbe nostro 
dovere preoccuparci delle lagnanze giusti-
ficate; ma non voglio fare una polemica 
che ci porterebbe chissà dove, ed impedirci 

di terminare una buona volta la discussione 
di questa legge. 

L'emendamento da me proposto non ha 
alcuna portata finanziaria. Non sarebbe 
che un premio da concedersi ai pochi inse-
gnanti anziani delle classi inferiori. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica 
Invece avrebbe una portata finanziaria mol-
to grave. 

D A N I E L I , relatore. Avrebbero cinque-
cento lire di più. 

D I SANT'ONOFRIO. Mi perdoni: per 
quelli del ruolo B che passano alla classe 
superiore, propongo che quando abbiano 
dieci anni di servizio possano rimanere nel 
ginnasio inferiore e ciò per la ragione che 
molti di essi dimorano da molto tempo nella 
medesima sede e, passando al ruolo A, cioè 
nella classe superiore, dovrebbero essere 
trasferiti altrove con grande loro detri-
mento. La domanda è così equa che non 
dovrebbe incontrare opposizione, tanto più 
che ritengo che non apporterebbe alcun 
onere finanziario grave. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni,, 
insiste nel suo emendamento ? 

MARANGONI. Poiché l'onorevole mi-
nistro è stato costretto, per i molti argo-
menti che ha esposto, a dolersi di non po-
tere accettare le proposte di emendamento 
degli onorevoli colleghi, così io, per rispar-
miare a lui dolori ed a me parole inutili,, 
non insisto nè su questo, nè sugli altri 
emendamenti che ho presentati e che s'in-
tendono quindi ritirati . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica». 
Quanto all' emendamento dell'onorevole 
Sipari il quale vorrebbe che si tenesse conto 
dell'anzianità anche per i segretari effet-
tivi, dichiaro di non poterlo accettare. 

Ho già detto in questa discussione che 
per i segretari si è già fatto tutto il pos-
sibile. Ogni aggiunta guasterebbe l'econo-
mia della legge. 

All'onorevole Di Sant'Onofrio rispondo 
che mi dispiace dirgli che è in errore quando 
asserisce che non possa portare onere fi-
nanziario la sua proposta. , 

È chiarissimo che io, quando mi sono 
deciso a proporre che gli insegnanti del 
ginnasio inferiore potessero passare con 
una semplice ispezione al corso ed al ruolo 
superiore, ho già fatto, consenziente la 
Commissione, una grandissima concessione-
perchè altrimenti, a meno di sottoporsi a 
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un nuovo concorso, non avrebbero mai po-
t u t o passarvi . 

Ma, se, come propone ora l 'onorevole 
Di San t 'Onof r io , essi passassero nel ruolo A 
per sola anz ian i t à senza passare ad inse-
gnare nelle classi superiori , sparirebbe la 
ragione di d is t inguere t r a i due ruoli , e 
l 'Erar io poi dovrebbe sempre pagare quegli 
a l t r i insegnant i che sarebbero nelle classi 
superiori in cui avrebbero po tu to , se capaci , 
salire quelli del Ginnasio inferiore; è evidente 
l 'onere finanziario perchè si dovrebbero pa-
gare due insegnan t i nello stesso ruolo A in-
vece di uno solo del ruolo A ed un a l t ro 
del ruolo B. 

Io non credo che per quest i insegnant i 
anziani la più i m p o r t a n t e sia la quest ione 
della sede; è forse quest ione del non po-
tersi so t topor re ad una prova di greco, ne-
cessaria per l ' insegnamento nel Ginnasio 
superiore; essi, sot to l ' a spe t to dei 15 anni 
di eseicizio, vo r rebbero avere il beneficio 
del ruolo e dello s t ipendio superiore senza 
passare nelle classi superiori . Spar i rebbe 
così ogni dist inzione t r a i due ruoli ; qu indi 
l ' e m e n d a m e n t o è asso lu tamente inaccet-
tabi le . Si a p p a g h i n o gli insegnant i del Gin-
nasio infer iore del molto che si è f a t t o , 
credo mer i t amen te , per loro. 

Quan to a l l 'onorevole Montresor dichiaro 
che l ' e m e n d a m e n t o suo, p roponen te di sop-
primere le paro le di matematica, non posso 
acce t ta r lo per le ragioni già spiegate in 
questa discussione. Nè vi è ora u n a ragione 
nuova nella sede di quest 'a r t icolo . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Montresor , 
insiste nel suo emendamen to ! 

M O N T R E S O R . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Marangoni 

ha r i t i r a to il suo. 
Onorevole Sipar i? . . . 
S I P A R I . Ri t i ro il mio e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di San t ' O-

mofrio, m a n t i e n e il suo ? 
D I S A N T ' O N O F R I O . Mi rassegno e lo 

ritiro. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t icolo 39. 
(E approvato). 
Passiamo a l l ' a r t icolo 40, di cui do let-

t u r a nel nuovo tes to concorda to f r a il Mi-
nistero e la Commissione. 

Ar t . 40. 
« Agli a t t u a l i insegnant i di ruolo e Capì 

d ' i s t i t u to nelle scuole medie e normal i go-
ve rna t ive sono concessi: 

1° a decorrere dal 1° o t tob re 1914 un 
aumen to di lire 500 sullo stipendio; t a l e 

a u m e n t o non toglie il d i r i t to agli a u m e n t i 
quinquennal i e sessennali o agli aumen t i 
an t i c ipa t i per mer i to dist into concessi dal la 
legge 8 aprile 1906, n.< 142, o dalla legge -Q 
dicembre 1909, n. 805, i quali vengano a 
m a t u r a r e o debbano essere assegnati con 
decorrenza dal 1° o t t o b r e 1914 al 30 set-
t embre 1915. 

2° a decorrere dal 1° o t tob re 1915, un 
a u m e n t o di s t ipendio par i a t a n t i qua ran -
tesimi de l l ' aumen to fìsso stabil i to per cia-
scun ruolo dalla t abe l l a B, q u a n t i sono gli 
anni di servizio di ruolo nelle scuole medie 
e normal i compiu t i col 30 se t t embre 1915. 

« Agli a t t ua l i Capi d ' i s t i tu to effett ivi , a 
decorrere dal 1° o t t o b r e 1914, ed ai Capi 
di i s t i tu to incar icat i , a mano a mano che 
consegui ranno il grado di effe t t iv i , sarà 
inol t re concesso un a u m e n t o di s t ipendio 
pa r i alla di f ferenza f r a la re t r ibuzione fis-
sa ta dal la t abe l l a E , annessa alla legge 8 
aprile 1906, n. 142, e quella fissata dalla t a -
bella D, annessa alla p resen te legge. 

« Se anche con ta l i a u m e n t i lo s t ipendio 
l iqu ida to al 1° o t tob re 1915 sarà infer iore 
a quello indica to , in cor r i spondenza degli 
ann i di servizio, per gli insegnant i nel la 
t abe l l a 1 e per i Capi d' i s t i tu to nella t a -
bella L, annesse alla presente legge, a cia-
scuno sarà corr isposta , a t i to lo di assegno 
personale non valevole per la pensione, u n a 
r e t r ibuz ione pari alla d i f ferenza t r a i due 
s t ipendi ; e il Capo d ' i s t i t u to o l ' i n segnan te 
conseguirà successivamente, a decorrere dal 
1° o t tob re 1915, due a u m e n t i annua l i e in 
seguito t a n t i a u m e n t i b iennal i di s t ipendio ? 
sempre nella misura fìssa, s tab i l i ta per cia-
scun ruolo dal la t abe l l a B, q u a n t i occor-
rono per raggiungere lo s t ipendio che è cor-
r i spondente al numero degli ann i di servi-
zio compiu t i al t e rmine dell ' anno o del 
b iennio . Al conseguimento di ciascuno di 
t a l i a u m e n t i l 'assegno personale sarà de ter -
mina to in modo che la somma complessiva 
dello s t ipendio e dell ' assegno uguagli lo 
s t ipendio fissato r i spe t t ivamen te nelle t a -
belle I ed L . 

« Agli e f fe t t i dei precedent i a u m e n t i d i 
s t ipendio, coloro che a no rma del l 'ar t icolo 7 
della legge 8 aprile 1906, n . 142, e del l 'ar-
ticolo 14 della legge 26 dicembre 1909, nu-
mero 805, h a n n o conseguito un a u m e n t o 
an t ic ipa to di s t ipendio, di uno o due anni , 
per mer i to dis t into, si considerano come se 
abb iano r i s p e t t i v a m e n t e uno o due ann i 
di maggiore anz ian i t à ». 

Si dia l e t t u r a delle tabel le I ed L an -
nesse a ques to ar t icolo. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 
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T A B E L L A I . 

Tabella dimostrativa degli stipendi dagl'insegnanti in corrispondenza degli anni di servizio 
(in applicazione degli articoli 5, 40 e 41). 

Anno 
di servizio Ruolo A Ruolo B Ruolo 0 

• 1° . . . . 

"Stipendio dell'insegnante straordinario . . . . 

i 

2° . . . . 

4° . . . . 

5° . . . . 

! 3,000 2,500 2,000 

Stipendio dell'insegnante ordinario . . . . . 

. | 

6° . . . • 

1 1° . . . . 

8° . . . . 

9° . . . . 

3,500 3,000 2,200 

Stipendio dell'insegnante ordinario col primo 
| 10° . . . . 

11° . . . . 

1 12° . . . 

13° . . . . 

14° . . . . 

4,000 3,500 2,6C0 

Stipendio dell'insegnante ordinario col secondo 
aumento quinquennale 

1 15° . . . . 

16° . . . . 

! 17° . . . . 1 

18° . . . . 

19° . . . . 

4,500 4,000 3,000 

Stipendio dell'insegnante ordinario col terzo au-

! 
- • • 

20° . . . . 

21° . . . . 

j 22° . . . . 

23° . . . . 

24o 

5,000 4,500 3,400 

Stipendio dell'insegnante ordinario col quarto 
aumento quinquennale 

. 

25° . . . . 

26° . . . . 

27° . . . . 1 

28° . . . . 

29° . . . . 

5,500 5,000 3,800 

Stipendio dell'insegnante ordinario col quinto 
aumento quinquennale 

30° . . . . I 

31° . . . . 6,000 5,500 4 200 

Stipendio dell'insegnante ordinario col sesto au-
mento quinquennale . . . 

33° . . . . 

34° e seg. . 6,500 6 ,000 4,600 
! 

Nota. — Agli effetti delia presente tabella si considerano utili solo gli anni di servizio di ruolo come insegnante di scuole 
medie e normali, come Regio Provvedilore agli sludi, come Ispettore per le scuole medie e normali e come assistente delle Regie 
Università o degli Istituti governativi di istruzione superiore. Le interruzioni di servizio sono computate a termini della legge sullo 
stato degl'impiegati civili. 

La nomina avvenuta entro il 1° gennaio di ciascun anno si considera fatta al 1° ottobre dell'anno scolastico stesso. 



Atti Parlamentari — 4 6 6 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

TABELLA L. 

Tabella dimostrativa degli stipendi dei Capi d'istituto in corrispondenza agli anni di servizio 

(in applicazione degli articoli 13, 4 0 e 41). 

Anni di servizio come insegnanti 

Capi d'istituto 
nei licei -ginnasi, 

istituti tecnici, 
istituti tecnici-nautici 

scuole normali-
complementari 

Capi d'istituto 
nei licei isolati, 

scuole normali senza 
classi complementari, " 

istituti nautici 

Capi d'istituto 
nei ginnasi 

appartenenti al ruolo A 
e nei corsi magistrali 

in sedi di ginnasi 
isolati 

Capi d'istituto 
nei ginnasi 

appartenenti al ruolo B 
nelle scuole tecniche 

nelle scuole 
c o m p l e m e n t a r i 

; 
2° > 
3° 

4,500 4,200 4,000 3,500 

4« 
5° 
6° 
7° , . 1 
8° 

5,000 4,700 4,500 4,000 

9° . 
10° 
11° . . 
12° 
13° . . 

5,500 5,200 5,000 4,500 

14° 
15° 
16° . . . . . . . . 
17* 
18° . 

6,000 5,700 5,500 5,000 

19° 
20° 
21° . 
22° . , 
23° 

6,500 6,200 6,000 5,500 

24° 
25° . . . . 
26° . . 
27° . 
28° 

' 7,00( 6,700 6,500 6,000 

29° 
30° 
31° 
32° 
33° . . . . 

! 7,50C 7.200 7,000 6,500 

34° e seg 8,000 7,700 7,500 7,000 

Nota. — Agli effetti della presente tabella si considerano utili solo gli anni di servizio di ruolo come insegnante e come 
capo d'istituto di scuole medie e normali, come Regio Provveditore au,li studi come Ispettore per le scuole medie e normali e 
come assister le delle Regie Università o degli Istituti governativi d'istruzione superiore. Le interruzioni di servizio sono computate 
a termini della legge sullo stato degl'impiegati civili. 

La nomina avvenuta entro il 1° gennaio "di ciascun anno si considera fatta al 1° ottobre dell'anno scolastico stesso. 
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P R E S I D E N T E . Gli onorevol i Queirolo 
e Cavagnar i avevano proposto il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

« Nel 1° comma al n. 1 alle parole : t a l e 
a u m e n t o non togl ie ecc. fino alla fine del 
periodo sostituire : Tale a u m e n t o non toglie 
il d i r i t to agli a u m e n t i qu inquenna l i o ses-
sennal i o agli a u m e n t i an t i c i pa t i per mer i to 
•distinto concessi dal la legge 8 apr i le 1906, 
n. 142 o della legge 26 d icembre 1909, n. 805, 
i qual i v e n g a n o a m a t u r a r e o d e b b a n o essere 
assegna te con deco r r enza da l 1° o t t o b r e 1914 
al 30 s e t t e m b r e 1915 ». 

Osservo che questo e m e n d a m e n t o è s ta to 
compreso nel n u o v o t e s t o c o n c o r d a t o . Mi 
pa re qu ind i che gli onorevoli p r o p o n e n t i 
n o n abb iano rag ione di ins is tervi . 

C A V A G N A R I . Non vi insisto ; e non 
posso che r ing raz ia re il Governo e la Com-
missione d ' a v e r e a c c e t t a t o il nos t ro emen-
d a m e n t o ed espr imer loro p lauso e rico-
noscenza . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Benagl io 
p r o p o n e che nel pr imo comma al n u m e r o 2, 
al le parole : « da l p r imo o t t o b r e 1915 » si 
sost i tuiscano le parole : « dal pr imo o t t o b r e 
1914 ». E d ino l t re p ropone : 

« Al comma 2° sostituire: Agli a t t u a l i capi 
d ' i s t i t u t o ef fe t t iv i a decor rere da l 1° o t to -
b r e 1914 sarà concesso ino l t re ecc. (sino 
<alla fine del comma), e quindi aggiungere : 
« Ai cap i d ' i s t i t u t o incar ica t i a m a n o a 
m a n o che consegu i ranno il grado di effet-
t i v i , sarà concesso u n a u m e n t o di s t ipen-
dio pa r i alla r e t r ibuz ione fissata dal la t a -
bella D annessa al la p resen te legge ». 

Ma l 'onorevole Benagl io n o n è presen te ; 
qu ind i il suo e m e n d a m e n t o s ' i n t ende ri t i-
r a t o . 

Gli onorevol i R o t h , Porce l la , Dorè e 
Abozz i p r o p o n g o n o che a l n . 2, dopo le 
p a r o l e « q u a n t i sono gli ann i di servizio di 
ruolo » si agg iungano le pa ro le « e fuor i 
ruo lo in seguito a concorso ». 

L ' ono revo l e R o t h ha f a c o l t à di svolgere 
ques to e m e n d a m e n t o . 

R O T H . Con le pa ro le che p ropongo di 
agg iungere si r e n d e r e b b e gius t iz ia ad u n a 
c a t e g o r i a a b b a s t a n z a n u m e r o s a d ' i n segnan t i 
eh© a p p a r t e n g o n o alle scuole medie e nei 
qua l i la condiz ione pe r essere i n s e g n a n t i di 
r u o l o era p e r f e t t a , d i d a t t i c a m e n t e e mo-
r a l m e n t e pa r l ando , q u a n d o essi presero 
p a r t e ad un concorso, e fu rono n o m i n a t i 
f u o r i ruolo, pe rchè , p r ima della legge 1906 
a ruol i e r ano chiusi. 

Essi f u r o n o n o m i n a t i incar ica t i f uo r i 
, ruolo , avendo le condiz ioni di per fez ione 

mora le e d i d a t t i c a per essere iscr i t t i nei 
ruoli , se i ruol i fossero s ta t i ape r t i . Q u a n d o , 
dopo la legge 1906, i ruol i d ivennero a p e r t i , 
quest i i n segnan t i di scuole medie f u r o n o de 
iure e di f a t t o iscr i t t i nei ruoli , senza che 
ad essi fosse r ich ies ta u l t e r io re p rova del la 
loro capac i t à . I n o l t r e , ques to t i t o lo d ' i n -
car ica t i f u o r i ruolo, in pr incipio f u c rea to 

i a r t i f i c ia lmente , per p r o v v e d e r e ai bisogni 
de l l ' i s t ruz ione media la qua le , intensif ican-
dosi ed essendo rego la ta da ruol i chiusi, 
non consen t iva che il n u m e r o dei professori 
fosse pa r t ec ipe dei ruoli ; e solo in seguito 
essi, p a r t e c i p a r o n o ad u n concorso che fu 
b a n d i t o per gli i nca r i ca t i f u o r i ruolo . 

Dopo la legge del 1906, a ques t i inse-
g n a n t i f u r o n o c o m p u t a t i uno o due ann i , 
secondo il n u m e r o degli a n n i che a v e v a n o 
serv i to nelle scuole medie, come inca r i ca t i 
fuor i ruolo. Ora è cer to che essi p re s t a rono 
a l l 'Ammin i s t r az ione , e quindi alla scuola 
media , lo stesso servizio che a v r e b b e r o pre-
s t a to se, essendo i ruol i ape r t i , essi, dopo 
ave r v i n t o il concorso, fossero s t a t i i n sc r i t t i 
in ques t i ruoli . Quindi si t r a t t a non di u n 
d i r i t t o giuridico, m a di un d i r i t t o mora le , 
e leva to e p e r f e t t o , per ques t i insegnant i , che 
h a n n o servi to come insegnan t i di ruolo (per-
chè a r r i v a r o n o a que l posto in segui to a re-
golare concorso, e qu ind i con gli stessi di-
r i t t i e doveri degli insegnan t i di ruolo) , e che 
pe rde rebbe ro , agli e f fe t t i de l l ' anz ian i tà , de-
gli a u m e n t i di s t ipendio e della pensione, i 
v a n t a g g i che ebbero quegli insegnant i , che 
solo pe r esser n a t i dopo di loro ed ave r con-
corso dopo u n ' a l t r a legge, h a n n o quest i van-
t a g g i ; io p e r t a n t o in f a v o r e di ques t i in-
segnan t i d o m a n d o l 'ausil io de l l ' aus te ra co-
scienza del minis t ro , della c o m p e t e n z a della 
Commissione p a r l a m e n t a r e e del giudizio 
dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . L 'onore vo lePe t r i l l o pro-
pone che, nel t e rzo c o m m a , alle pa ro le : 
« a c iascuno sarà corr isposta , a t i t o lo di as-
ségno personale non va levole pe r la pen-
sione » si sos t i tu iscano le paro le : « a t i to lo 
di assegno persona le va levole per la pen -
sione ». 

L 'ono revo le Pe t r i l lo ha f aco l t à di p a r -
lare . 

P E T R I L L O . Si t r a t t a di u n a ques t ione , 
la qua le a t t i e n e a l l 'o rganismo stesso della 
legge e v a r r e b b e a c o m p l e t a r n e il pr incipio 
i n f o r m a t o r e . Ques ta n o n è so l tan to legge 
di r i p a r a z i o n e pel d o m a n i , m a a n c h e d i 
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riparazione alla lunga passata ingiustizia, 
la quale ha colpito gli insegnanti delle 
scuole medie. Ora, quando si viene a rico-
noscere nella legge che non basta un sem-
plice aumento di stipendio da darsi da oggi, 
ma si vuole riandare il passato, e cercare 
di ragguagliare le condizioni d-agli inse-
gnanti delle scuole medie a seconda degli 
anni che hanno servito, ed aumentare di 
quarantesimi il loro stipendio, e vi sono 
insegnanti i quali malgrado queste tardive 
provvidenze della legge non raggiungono 
nemmeno il minimo dello stipendio dalla 
legge stessa stabilito, bisogna dire che co-
storo siano fra tutt i i più miseri. A questi 
il progetto vuol provvedere ed aggiunge 
un assegno personale. 

Ma mentre da una mano si dà, dal-
l 'altra si ritira, e l'assegno personale, si dice 
che non deve valere agli effetti della pen-
sione. Ora questa a me sembra evidente 
ingiustizia, perchè l'ausilio della legge, la 
provvidenza del Parlamento viene a man-
care a questi benemeriti insegnanti, nel 
momento in cui ne avrebbero maggiore 
bisogno, perchè non soltanto verrebbero 
essi, andando in pensione, a perdere la dif-
ferenza fra lo stipendio e l'assegno vita-
lizio, ma verrebbero a perdere anche l'as-
segno personale che viene concesso come 
integrazione dello stipendio, quasi fosse 
una gratificazione e non un diritto che dalla 
legge stessa loro viene riconosciuto. 

Io, dato il vento che spira dalla parte 
del ministro che non vuol sapere di emen-
damenti (ed è rafforzato anche dall'ono-
revole sottosegretario di Stato per il tesoro 
che è venuto a salvaguardare, e a strin-
gere ancora più se è possibile, i cordoni 
della borsa), per questo, dicevo dunque, 
non oso raccomandarmi al ministro, ma 
mi raccomando alla benevolenza della Ca-
mera, perchè questo emendamento che si 
ispira ad evidenti ragioni di giustizia ed il 
cui disconoscimento verrebbe a stridere ma-
ledettamente con tutto il contesto della 
legge, voglia essere accolto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bruno pro-
pone di sostituire all'ultimo comma : 

« Agli effetti dei precedenti aumenti di 
stipendio coloro che a norma dell'articolo 7 
e del penultimo comma dell'articolo 37 della 
legge 26 dicembre 1909, n. 805, hanno con-
seguito un aumento anticipato di stipendio, 
di uno o due anni, per merito distinto, o 
hanno ottenuto una promozione anticipata 
di uno o due anni, si considerano come se 

abbiano rispettivamente uno o due anni di 
maggiore anzianità ». 

L'onorevole Bruno però non è presente; 
s'intende quindi che abbia ritirato il suo 
emendamento. 

Così pure non essendo presente l'onore-
vole Grassi, s'intenderà ritirato il seguente 
emendamento presentato insieme con gli 
onorevoli Larussa e R e n d a : « Nell'ultimo 
comma dopo le parole : coloro che a norma 
dell'articolo 7, aggiungere: e del penultimo 
comma dell'articolo 37 ». 

L'onorevole La Pegna, insieme con gli 
onorevoli Lo Presti e De Ruggieri, propone 
di aggiungere: « Di tale maggiore anzia-
nità si terrà conto anche a favore degli ex 
incaricati fuori ruolo che per l 'articolo 37 
della legge 1906, n. 142, abbiano avuto ri-
dotto a due o a un anno il periodo di stra-
ordinariato ». 

L'onorevole La Pegna ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

LA P E G N A . Onorevole ministro, io deb-
bo insistere sul mio emendamento che rap-
presenta una subordinata di fronte agli 
ordini del giorno che sono stati già pre-
sentati da altri colleghi. Si t ra t ta sempli-
cemente di introdurre nell'ultimo capoverso 
dell'articolo 40 una aggiunta, per cui non 
sia resa peggiore la condizione di quegli 
insegnanti, i quali già dalla legge di pere-
quazione del 1906 ebbero concesso un pe-
riodo di straordinariato minore di quello 
triennale per tutti stabilito. 

Ora la stessa Commissione ha ricono-
sciuto la giustizia fondamentale della ri-
chiesta di questi insegnanti, poiché nella 
sua relazione ha dovuto riconoscere che 
per la legge del 1906 « a coloro che ebbero 
un periodo di straordinariato, minore di 
quello stabilito per la universalità di tutt i 
gli insegnanti, ed a coloro che ebbero lo 
stesso benefìzio, passando per effetto della 
regifìcazione dal servizio pareggiato al ser-
vizio governativo, sarebbe parso conve-
niente estendere la benefica concessione, 
così, come è stata conservata a coloro che 
ottennero la promozione per merito ». 

Ora noi riteniamo che non si possano 
stabilire due pesi e due misure, perchè sa-
rebbe odioso ed antigiuridico dare retroat-
tività alla nuova legge per cancellare gli 
effetti di quelle ben modeste concessioni 
ottenute dalla legge del 1906. 

Per quegli insegnanti che ebbero l 'anti-
cipazione per merito la Commissione e il 
Governo hanno riconosciuto il periodo di 
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straordinariato che è stato compiuto. Così 
pure con larghezza di criteri sono stati 
calcolati, come utili, agli effetti dell'arti-
colo in esame, gli anni di servizio prego-
vernativo prestati in istituti pareggiati, 
convertiti poi in governativi, anche per gli 
insegnanti assunti senza concorso e senza 
titolo regolare. 

E perchè non dovrebbe essere ricono-
sciuto lo straordinariato anche a coloro che 
abbandonarono gli istituti pareggiati per 
andare a servire lo Stato, e che entrarono 
nel loro ufficio d'incaricati fuori ruolo, quasi 
sempre per virtù di concorso1? È un caso 
di giustizia, è una questione subordinata 
che noi abbiamo presentato, ed io credo 
che l'emendamento, semplicemente per ri-
spetto ai precèdenti fìssati dalla legge del 
1906, debba essere accolto dal ministro e 
dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
insieme con gli onorevoli De Ruggieri, Ve-
roni, Agnelli, Giovanni Amici, Rampoldi, 
Mosti-Trotti propone di aggiungere: « Gli 
insegnanti ai quali in considerazione del 
precedente servizio fuori ruolo o pareggiato 
fu ridotto il periodo di straordinariato nel-
l'applicazione della legge 8 aprile 1906, nu-
mero 142, o dopo di essa, si considerano come 
aventi tanti anni di maggiore anzianità 
quanti sono gli anni di cui fu ridotto il loro 
periodo di straordinariato ». 

Non essendo presente l'onorevole Ga-
sparotto, s'intende che egli rinunzi al suo 
emendamento. 

L'onorevole Eugenio Chiesa insieme con 
gli onorevoli Agnelli, Saraceni, Gasparotto, 
Auteri-Berretta, Joele, Ottorino Nava, Tre-
ves, Labriola, Agnini propone di aggiun-
gere: « Saranno pure considerati come a-
venti due anni di maggiore anzianità gli 
insegnanti passati allo Stato per effetto d'im-
mediata regifìcazione degli istituti ai quali 
appartenevano, se ottennero il passaggio 
ad ordinari dopo un solo anno di prova 
purché non si trovino già nelle condizioni 
volute dall'articolo 43» . 

L'onorevole Eugenio Chiesa non è pre-
sente ; s'intende quindi che abbia ritirato 
il suo emendamento. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole La-
russa. 

LARUSSA. Mi associo all'emendamento 
dell'onorevole La Pegna, che ha il medesimo 
scopo dell'emendamento proposto da me e 
dagli onorevoli colleghi Grassi e Renda. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giaracà ha 
facoltà di parlare. 

GIARACÀ. HO chiesto di parlare per 
associarmi all'emendamento d-ell'onorevole 
La Pegna, poiché un emendamento eguale 
io aveva proposto all'articolo 43. 

Mi associo per le ragioni già da lui ac-
cennate ed anche per questa evidentissima 
ragione di giustizia, che il maggior tempo, 
per cui questi ex-incaricati fuori ruolo 
hanno prestato servizio, in sostanza viene 
a conglobare l'anno e i due anni di stra-
ordinariato che ad essi sono stati compen-
sati; quindi per logica conseguenza lo stra-
ordinariato deve computarsi per essi nel ter-
mine normale di tre anni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica.. 
L'emendamento dell'amico onorevole Roth 
secondo la sua parola eloquente sarebbe 
perfetto moralmente e didatticamente. E 
sarà, benché a me non paia, ma per di-
sgrazia gli manca un'altra perfezione, quella 
giuridica. E siccome in questa legge si è 
già fatto tutto quello che si è potuto, ed 
anche gl'insegnanti di cui si occupa l'ono-
revole Roth sono stati tutt i notevolmente 
migliorati, non si potrebbe consentire que-
sto emendamento, diremo così, di perfe-
zionamento. 

Del resto la questione sollevata dall'o-
norevole Roth sarà rinnovata all'articolo 43 
e non aggiungo altre parole perchè dovrò 
allora rispondere a tutt i gli onorevoli pro-
ponenti di emendamenti relativi a quell'ar-
ticolo e mi riservo perciò di dire allora le 
ragioni che m'impediscono di accoglierli. 

L'onorevole Petrillo, vorrebbe che l'as-
segno personale, che l'articolo del disegno 
dice non valevole per la pensione, valesse 
anche appunto per la pensione. Se qui si 
trattasse, com'egli dice, mi pare, di un di-
ritto acquisito, la legge non potrebbe to-
glierlo agli insegnanti. Ed essi, se si cre-
dessero lesi, potrebbero rivolgersi alla Corte 
dei conti quando si trattasse della liquida-
zione della loro pensione. Ma diritto qui 
non c'è, si t ra t ta ancora di riguardi di 
equità abbondantemente usati a favore di 
questo personale, riguardi di equità che 
si risolvono in larghi benefìci per il perso-
nale. Applicando strido iure le regole di 
legge, non vi sarebbe nemmeno la ragione 
dell'assegno personale. Non c'è quindi pos-
sibilità di fare di più. 

Gli altri emendamenti che riflettono l'ar-
ticolo sono essenzialmente quelli dell'ono-
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revole La Pegna e dell'onorevole Gaspa-
rotto. . . 

L'onorevole Gasparotto eredo non sia 
presente, ma debbo rispondere all'onore-
vole Larussa ohe ne ha sostenuto l'emen-
damento anche in nome dell' onorevole 
Grassi. In sostanza, in questo emendamento 
si risolleva una questione che la legge del 
1906 ha già risoluta con criteri di equità 
più che di diritto. 

VE questi insegnanti, non entrati per la 
via dei concorsi, hanno già goduto di quel 
benefìcio. Ed ora dovrebbero, secondo l'o-
norevole Gasparotto, goderne di nuovo 
sotto altro aspetto. 

Ora, che si tenga conto dell'abbrevia-
zione di carriera per coloro che l'hanno 
guadagnata per merito discinto, sta bene; 
ma non sarebbe giusto di tenerne conto 
anche per gì' incaricati ed ex pareggiati, i 
quali verrebbero ad essere avvantaggiati 
in confronto dei vincitori dei concorsi. 

Sotto questo aspetto, non c'è nessuna 
ragione di accettare questo emendamento, 
che si risolverebbe in una vera ingiustizia, 
per le ragioni esposte. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D A N I E L I , relatore. Mi associo a quanto 
ha detto l'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Roth, insi-
ste nel suo emendamento ì 

R O T H . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Petril lof . . . 
P E T R I L L O . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larussa?... 
L A R U S S A . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole La Pe-

gna? . . . 
LA P E G N A . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Essendo stati ritirati 

tutt i gli emendamenti, metto a partito l'ar-
ticolo 40 nel testo concordato fra Ministero 
e Commissione. 

(È approvato). 
Art. 41. 

« In nessun caso lo stipendio da corri-
spondersi all'insegnante o al capo d'istituto 
per effetto di qualsiasi aumento, a qualun-
que titolo conseguito, potrà essere supe-
riore a quello indicato rispettivamente nelle 
tabelle I ed L in corrispondenza al numero 
degli anni di servizio prestati. 

« Quando, in qualunque momento della 
carriera, lo stipendio risulti uguale a quello 
corrispondente, segnato nelle dette tabelle, 
l 'insegnante o capo d'istituto continuerà 

negli anni successivi la sua carriera secondo 
le disposizioni degli articoli 5 e 13, in modo 
però che essa non risulti r itardata in con-
fronto con le tabelle I ed L ». 

(È approvato). 
Art. 42. 

« Per l'applicazione degli articoli prece-
denti, nel caso di cumuli di due uffici con 
stipendio si osserveranno le norme seguenti:: 

1° Se i due uffici sono d'insegnante di 
ruolo in scuole medie o normali governative,> 

gli aumenti, di cui ai precedenti articoli, sono 
concessi solo per uno degli uffici, a scelta 
dell'interessato. Lo stipendio del secondo 
ufficio rimane invariato, e il relativo ob-
bligo d'orario, anziché essere accresciuto, 
come per l'altro, fino al limite di cui al-
l'articolo 8 della presente legge, rimarrà 
quello stabilito dall'articolo 8 della legge 
8 aprile 1908, n. 142, dalla tabella D an-
nessavi, o dalla legge 26 dicembre 1909, 
n. 805. 

2° Qualora le ore d'insegnamento, a 
cui per i due uffici cumulati è obbligato l'in-
segnante, calcolate secondo il numero pre-
cedente, sian ; complessivamente superiori 
a ore 28, il cumulo dovrà cessare col 30 set-
tembre 1915, con facoltà all'interessato di 
optare per l'uno o per l 'altro degli uffici, 
a meno che egli preferisca mantenere inal-
terati gli stipendi, eli cui a quella data è 
for ito per entrambi, e i relativi obblighi 
d'orario, e di compiere la rimanent sua car-
riera secondo le norme della legge 8 aprile 
1906, n. 142, o della legge 26 dicembre 1909, 
n. 805, nel qual caso il cumulo sarà con-
servato. 

3° Le disposizioni dei numeri prece-
denti si applicano anche in caso di cumuli 
d'uffici d'insegnante non appartenenti en-
trambi alle scuole medie e normali, o di 
cui l'uno dipenda da altra amministrazione 
governativa o da enti locali. 

« Quando il cumulo dei due uffici, conser-
vato a norma della facoltà concessa nel pre-
cedente numero 2, venga a cessare, sempre-
chè per il servizio prestato nell'ufficio che 
viene a mancare, non competa alcun asse-
gno, la carriera nell'unico ufficio di cui l'in-
segnante rimane titolare, si compirà, a in-
cominciare dall'anno scolastico immediata-
mente successivo al giorno della cessazione 
del cumulo, secondo le norme della presente 
legge e con gli obblighi di orario in questa 
stabiliti; e lo stipendio, di cui detto inse-
gnante è fornito, sarà ragguagliato, per ef-
fetto di aumenti biennali, a quello stabilito 



Atti Parlamentari ~ 4 6 7 0 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - l a TORNATA. D E L 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

per gli altri insegnanti del medesimo ruolo, 
in corrispondenza al numero degli anni di 
servizio ». 

Anche a questo articolo vi è un emen-
damento concordato fra Ministero e Com-
missione, che consiste nell'aggiungere nel 
primo comma e al n. 2 dopo le parole : 
« siano complessivamente superiori ad ore 28 » 
le parole : « o ad ore 30 per gli insegnanti del 
ruolo C ». 

Viene meno, perciò, il seguente emenda-
mento analogo, che avevano presentato gli 
onorevoli Grassi, Larussa e Eenda : 

«Al n. 2, dopo le parole : superiori a 
ore 28, aggiungerete altre : per gl'insegnanti 
dei ruoli A e B, o 30 per quelli del ruolo C ». 

L A R U S S A . Ringraziamo Ministero e 
Commissione di averlo accettato. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Battelli , poi, 
insieme con gli onorevoli Congiu e Scano 
ha presentato il seguente emendamento : 

«Al n. 2 aggiungere : 
« I capi di Ist i tuto con incarico d'inse-

gnamento di cui al capo 6°, parte l a della 
tabella K annessa alla legge 8 aprile 1906, 
n. 142, avranno conglobata nello stipendio 
la rimunerazione per l'insegnamento ; po-
tranno però godere delle disposizioni della 
presente legge relative alle riduzioni di ora-
rio e all'esonero dell'insegnamento ». 

L'onorevole Battel l i ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

B A T T E L L I . Onorevole ministro, nella 
legge del 1906 furono, per equivoco, di-
menticati sedici capi di scuole tecniche, i 
quali, mentre tutti ebbero l'aumento come 
insegnanti e come direttori incaricati, eb-
bero il solo aumento come direttori inca-
r icat i , e per ciò si trovano ad avere uno 
stipendio molto inferiore a quello degli altri 
colleghi. 

Ora questo nuovo disegno di legge, po-
trebbe rimediare alle condizioni di disfa-
vore che ad essi fece la legge del 1906, ed 
io fo appello all'onorevole ministro perchè 
voglia sanare la involontaria ingiustizia 
commessa nella legge del 1906. 

DANBO, ministro dell' istruzione pubblica. 
È bella e sanata d'ora in poi. 

B A T T E L L I . No, onorevole ministro. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 

della Commissione. Diventano come gli altri. 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Nemo in praeteritum ali potest. 

B A T T E L L I . Ci pensi meglio, onorevole 
| ministro, e vedrà che è un atto di giustizia 

quello che io chiedo. 
E poiché ho la facoltà di parlare, prego 

j l'onorevole ministro di voler tener conto, 
non dirò di un'ingiustizia, ma del danno, 

( che si recherebbe a pochissimi insegnanti, 
I i quali insegnano in due istituti, per uno 
; dei quali è concesso l 'aumento, mentre per 

l 'altro no. Comprendo che ad ogni modo 
| essi hanno un miglioramento, m i io sotto-
; pongo la questione al giusto esame ed alla 
! benevolenza dell'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini a-
veva proposto il seguente emendamento: 

« Aggiungere in fine: e per gli insegnanti 
governativi di ruolo, che hanno prestato 
servizio fuori ruolo in seguito a concorso ». 

Ma, poiché non è presente, s'intende che 
vi abbia rinunciato. 

Così pure non è presente 1' onorevole 
Storoni, il quale aveva presentato l'emen-
damento seguente : 

« Aggiungere: Per tut t i i capi d ' I s t i -
tuto e gli insegnanti non compresi nella 
definizione precedente gli anni di servizio 
effettivi prestati in Ist i tuti Regi, prima 
della loro nomina come insegnanti di ruolo, 
non saranno computati agli effetti dell'ar-
ticolo 39, bensì ad ogni altro effetto della 
loro carriera ». 

S'intende che vi abbia rinunciato. 
Segue questo emendamento dell'onore-

vole Eugenio Chiesa : 
« Al n. 3, in luogo di: Le disposizioni dei 

numeri precedenti, sostituire: Le disposi-
zioni del numero precedente ». 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha facoltà 
di parlare. 

C H I E S A E U G E N I O . Non insisto nel 
mio emendamento, ma desidero soltanto 
una spiegazione. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Fu adottato il provvedimento per esten-
dere il benefizio, ed ella lo torrebbe ai casi 
contemplati dal primo comma. 

C H I E S A E U G E N I O . Per gl'insegnanti 
i quali insegnano in un istituto governativo 
ed in uri istituto dipendente da enti locali, 
il pericolo della espressione dell'articolo sta 
in questo, che parrebbe vietato ad essi di po-
tere avere dall'istituto non governativo un 
miglioramento ; ed una volta che l'abbiano 
di là, non lo debbano avere più dall'isti-
tuto di Stato . 



•itU « X Lamer a aei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - I a TORNATA D E L 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

Ora, basterà forse un chiarimento su 
questo punto. I l miglioramento concesso 
dallo Stato non può influire su un even-
tuale* miglioramento che possano avere da-
gli enti locali e viceversa. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Veroni. Ne ha facoltà. 

V E R O N I . I l collega onorevole La Pegna 
ha presentato un emendamento, firmato 
anche dall'onorevole De Ruggieri, che, evi-
dentemente per errore, è stato attribuito 
all'articolo 43, mentre si riferisce all 'arti-
colo 42. 

L'emendamento, che è così formulato : 
« Aggiungere al primo comma: o in quelle 
scuole medie governative, che erano alla 
dipendenza del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio », evidentemente deve 
applicarsi all 'articolo 42 e non al 43, per-
chè ò proprio in continuazione dell'ultima 
parte dell'articolo 42. 

P R E S I D E N T E . Ha ragione. 
V E R O N I . Ed allora, se è così, io debbo 

sostenere questo emendamento, nella spe-
ranza che l'onorevole ministro vorrà acco-
glierlo in quanto esso non rappresenta pro-
prio nessun aggravio di ordine finanziario 
pel Ministero della pubblica istruzione. 

Si t ra t ta di otto o dieci insegnanti, i 
quali, come l'onorevole ministro sa, erano 
alle dipendenze del Ministero d'agricoltura 
prima che le scuoi - pratiche d'agricoltura 
fossero parificate alle scuole medie. 

Ora questi insegnanti, che sono passati 
per concorso dalla dipendenza del Ministero 
d'agricoltura a quella del Ministero della 
pubblica istruzione, chiedono precisamente 
che coloro i quali si trovano ad aver fatto 
tale passaggio dopo il 1908, cioè dopo che le 
scuole industriali furono dichiarate medie 
e parificate ai ginnasi e alle scuole tecni-
che, siano posti in condizioni di giovarsi 
delle disposizioni di cui all'articolo 42 del 
progetto Daneo, che corrisponde all'arti-
colo 73 del progetto Credaro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Io ho chiesto di parlare solo 
per associarmi all 'emendamente proposto 
dall'onorevole Eugenio Chiesa; o anche, 
più esattamente, all'ordine di idee che l'o-
norevole Chiesa ha esposto svolgendo il 
suo emendamento; e quindi alla domanda 
di spiegazioni, che, comunque possano es-
sere date, anche nel corso della discussione, 
serviranno ad utile interpretazione dell'ar-
ticolo. 

Esprimo la speranza che questo emen-
damento possa, a differenza dì altri molti, 
trovare fortuna» in quanto non porta al-
cuna conseguenza finanziaria; anzi si rife-
risce precisamente ad enti ed a bilanci che 
non hanno nulla a che fare col bilancio 
dello Stato . 

E o-servo, per concludere, che, se ap-
parisce una certa diversità di trattamento, 
un certo miglioramento nelle condizioni 
già favorevoli di insegnanti quali sono quelli 
di cui ci stanno a cuore le sorti in questo 
momento - già aventi ufficio governativo e 
insegnamento anche a dipendenza di enti 
locali - si deve tenere conto che verosimil-
mente ciò risponderà anche al fatto (que-
sta è anche una delle ragioni che ispirano 
le mie parole) che tali insegnanti appar-
tengono a grandi centri dove, come è na-
turale, è possibile la maggiore operosità, 
ma sono anche più forti le spese, maggiori 
le esigenze della vita : dove quindi questa 
attività più estesa risponde a bisogni e ne-
cessità a cui gli insegnanti per sè e per le 
proprie famiglie devono pur provvedere ; 
onde, in via anche di probabilità, il mio 
emendamento corrisponde ad una ragione 
di giustizia. I n ogni modo mi accontenterò 
di una spiegazione, se questa sarà suffi-
ciente. 

LA PEGNA. Chiedo dì parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LA PEGNA. Desidero soltanto chiarire 

che il mio emendamento, come ha spiegato 
alla Camera l'onorevole Veroni, si riferisce 
all 'articolo 42, anziché all'articolo 43. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D A N I E L I , relatore. Comincerò col ri-
spondere agli onorevoli Chiesa ed Agnelli 
che l'articolo 43, che regola il cumulo degli 
uffici, nei numeri 1 e 2 contiene due dispo-
sizioni di favore per gli insegnanti per ciò 
che riguarda il loro obbligo di orario^ 

Nel numero 1 si stabilisce che per uno 
soltanto degli uffici sarà obbligatorio l'ora-
rio prescritto dalla presente legge e sarà 
naturalmente corrisposto il nuovo stipen-
dio : per l 'altro ufficio invece l'obbligo di 
orario, come anche lo stipendio, rimangono 
quelli della legge dei 1906, Con questo be-
nefìcio l'insegnante può non superare le 
ventotto ore, orario massimo consentito 
dalla nuova legge. Che se ciò non ostante 
coi due uffici egli superasse l'orario mas-
simo delle ventotto ore, allora provvede 
l 'altra disposizione di favore del numero 2, 
per la quale l'insegnante che non vuole ri-
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nunziare ad uno dei due uffici, può conser-
varli tut t i e due con l 'orario e lo stipendio 
stabiliti dalla legge del 1906. 

I l numero 3 estende agii insegnanti che 
cumulino un ufficio dipendente dal "Mini-
stero della pubblica istruzione con altro 
che dipenda da altra Amministrazione od 
anche da enti locali, ambedue le anzidette 
disposizioni, per modo che anche essi pos-
sano godere della limitazione di orario stabi-
lita nel numero 1, se con ciò raggiungano le 
ventotto ore, o della disposizione di favore 
del numero 2, se superano le ventotto ore. 
Mi pare adunque che questi insegnanti non 
possano lagnarsi. 

A G N E L L I . Io ho parlato péro dei mi-
glioramenti di stipendi che l 'ente locale 
può per avventura accordare. 

D A N I E L I , relatore. L 'ente locale col Mi-
nistero dell'istruzione non ha che fare. Gli 
insegnanti potranno scegliere l'ufficio di-
pendente dal Ministero dell'istruzione, e 
domandare l 'aumento di stipendio col cor-
relativo aumento di orario. 

Quanto al l 'emendamento dell'onorevole 
L a Pegna, non so se ho ben capito; ma 
siccome appunto il numero 3 applica le 
disposizioni dei numeri precedenti, e quin-
di anche quelle del n. 1, ai casi di cumulo 
di uffici non appartenenti entrambi al Mi-
nistero della pubblica istruzione e di cui 
uno dipenda da altra amministrazione go-
vernativa o da enti locali, se ho ben ca-
pito, ripeto, l 'emendamento proposto, mi 
pare che esso trovi il suo accoglimento nel 
numero 3 dell 'articolo 43. 

Quanto al l 'emendamento dell'onorevole 
Bat te l l i , l 'onorevole ministro ha detto che 
anche quei capi d ' Is t i tuto ai quali si vor-
rebbe provvedere, si trovano oggi nella 
condizione degli altri : e quindi non è il caso 
di provvedere a risarcimenti per il passato. 

B A T T E L L I . C'è qui la tabella di con-
fronto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bat te l l i , ella 
non ha facoltà di parlare. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Rispondo anzitutto all 'onorevole Bat te l l i . 
Vi sono 16 direttori di scuola tecnica che 
pretendono, e forse a ragione, di essere stat i 
meno equamente considerati dalla legge del 
1900; ma ora essi sono messi perfettamente, 
com'era giusto, alla pari degli altri e avranno 
degli aumenti che vanno per taluni fino a 2,600 
e a 2,800 lire. Ma essi dicono : intanto per 
il passato abbiamo avuto una posizione 

meno giusta. Ho già risposto: Nemo inprae-
teritum ali potest : non possiamo andare ora 
a rinvangare in nome dell'e u tà ciò che è 
avvenuto nel passato; ora sono, ripeto, in 
buone condizioni al pari degli altri e do-
vrebbero esserne sodisfatti, nè io potrei far 
al tro per loro. 

I n quanto agli altri emendamenti, ha già 
risposto l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bat te l l i in-
siste nel suo emendamento? 

B A T T E L L I . Poiché l 'onorevole mini-
stro dice che anche i direttori, cui esso si 
riferiva, avranno lo stesso t r a t t a m e n t o 
degli altri, non insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eugenio 
Chiesa insiste nel suo f 

C H I E S A E U G E N I O . Non insisto; dico 
però che non può essere pregiudicato quello 
che può risultare da contrat t i con gli enti 
locali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole L a Pegna 
insiste nel suo 1 

LA P E G N A . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole relatore, non ho ragione d'in-
sistere. 

S T O R O N I . Onorevole Presidente, desi-
dererei qualche schiarimento dall 'onorevole 
ministro sull'oggetto di quel mio emenda-
mento che, per la mia assenza, è decaduto. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Glielo do subito, se l 'onorevole Presidente 
consente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica.. 
L a questione che solleva l 'onorevole Sto-
roni è : quali sono gli effetti di carriera di 
cui non parla l 'articolo 39? Soltanto gli effetti 
della pensione ne sono esclusi. E ciò perchè 
si opporrebbe giustamente il ministro del 
tesoro, giacché non sarebbe possibile farlo. 
Per tut t i gli altri effetti, sono pareggiati. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 42 nel 
testo concordato. 

(È approvato). 

Art . 43. 

« Per i capi d ' Is t i tuto e gli insegnanti di 
cui all 'articolo 1 della legge 6 agosto 1893, 
n. 456, i quali per effetto immediato di con-
versione in governativi degli I s t i tu t i ai quali 
appartenevano, passarono al servizio dello 
S t a t o , saranno computat i come utili agli 
effetti dell 'articolo 40 della presente legge, 
anche gli anni di servizio effettivo da essi 
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anteriormente prestati come insegnanti di 
ruolo negli istituti medesimi. 

» « Saranno computati come utili ai mede-
simi effetti anche gli anni di servizio di 
ruolo prestati come Regi provveditori agli 
studi, come ispettori per le scuole medie 
e normali e come assistenti di ruolo delle 
Tìegie Università o degli Istituti governa-
tivi di istruzione superiore ». 

A questo articolo, vi sono due emenda-
menti cor cordati fra Governo e Commis-
sione, e cioè : 

« Al primo comma, dopo le parole: passa-
rono al servizio dello Stata, aggiungere : 
0 passeranno entro il 1° ottobre 1914. 

« Al secondo comma, dopo le parole: come 
ispettori, aggiungere: centrali». 

L'onorevole Larussa ha presentato, in-
sieme con gli onorevoli Grassi e Renda, il 
seguente emendamento : 

<< Nel primo comma, sopprimere Vinciso : 
di cui all'articolo 1 della legge 6 agosto .1893 ». 

Ha facoltà di svolgere il suo emenda-
mento. 

LARUSSA. L'articolo 43 consente i be-
nefìci dell'articolo 40 ai capi di istituto ed 
ins guanti di cui all'articolo 1 della legge 
6 agosto 1893 ». Questa legge concedeva con 
l'artico1© 1 il beneficio della pensione a quei 
professori di istituti già dipendenti dai co-
muni e dalle provincie che fossero stati in-
scritti ad un monte pensioni da quegli enti 
costituito ; e fu ingiusta verso i professori 
che, pur compiendo un lodevole servizio 
negli istituti comunali e provinciali, non 
avevano potuto versare il contributo al 
monte pensioni, perchè nè le provincie nè 
1 comuni avevano pensato di inscriverli. 

Ora domando se, dicendosi in questo ar-
ticolo: « I capi di istituto e gli insegnanti di 
cui all'articolo 1 della legge 6 agosto 1893 », 
si vuole intendere gli insegnanti che siano 
passati al servizio dello Stato per effetto 
della conversione governativa dell'istituto 
a cui appartenevano, e furono ammessi a 
pensione, oppure quelli che, appartenendo 
ai medesimi istituti comunali e provinciali, 
non avendo potuto versare il contributo al 
monte pensioni, non avevano diritto a pen-
sione. 

In sostanza la legge 6 agosto 1893 era 
diretta unicamente agli effetti della pen-
sione; domando perciò se quei professori 
che con la legge suddetta non ebbero ri-
conosciuto quel diritto, non possano godere 

dei vantaggi dell'articolo 40 per gli effetti 
degli stipendi e della retroattività econo-
mica, quando abbiano compiuto lodevole 
servizio presso gli istituti comunali e pro-
vinciali successivamente pareggiati, e non 
poterono godere la pensione per fatto da 
loro indipendente, perchè quegli enti non 
ebbero cura di costituire o di inscriverli al 
monte pensioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giacobone 
aveva presentato ins'eme con gli onorevoli 
Canepa, Delle Piane, Marangoni, Giordano, 
Tassara e Caron, il seguente emendamento: 

« Sopprimere il richiamo : di cui all'arti-
colo 1 della legge 6 agosto 1893, n. 456 ». 

Ma non è presente. S'intende che vi ab-
bia rinunziato. 

' Così pure l'onorevole Gasparotto, in-
sieme con gli onorevoli De Ruggieri, Ve-
roni, Agnelli, Giovanni Amici, Rampoldi e 
Mosti-Trotti, aveva proposto di aggiun-
gere : 

« Nel primo comma alla parola : apparte-
nevano, le seguenti: e quelli che per con-
corso ». 

Ma, non essendo presente, s'intende che 
vi abbia rinunziato. 

Segue un emendamento dell'onorevole 
Roth, firmato anche dagli onorevoli Por-
cella, Dorè e Abozzi, e così formulato : 

« Nel primo comma dopo la parola : ap-
partenevano, aggiungere : o per concorso ». 

L'onorevole Roth ha facoltà di svol-
gerlo. 

ROTH. È la ste sa questione di cui si 
parlò a proposito dell'articolo 40; e poiché 
l'onorevole ministro dichiarò che si riser-
vava di rispondere alle mie osservazioni 
quando sarebbe stato posto in discussione 
l'articolo 43, insisto nel mio emendamento. 

Con questa disposizione si crea ura po-
sizione di favore la quale non risponde a 
condizioni personali che la giustifichino. 
Riconosco che è antipatico voler parago-
nare categorie diverse di persone che ren-
dono lo stesso servizio indagando quale sia 
stata la loro origine, in qual modo ab-
biano assunto l'ufficio e vi abbiano sodi-
sfatto. 

Certo, però, nessuna persona savia può 
dispensarsi dal tener conto del fatto che 
si facciano condizioni pegg ori a coloro che 
si sottomisero a tutte le condizioni per 
raggiungere un posto, l'ottennero e vi ri-
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masero rispondendo a t u t t e le esigenze del 
servizio ed infine, quando si t r a t t a di li-
quidare una condizione che deve regolare 
t a n t a eterogeneità di origine e r icomporla 
in una uni tà organica e morale, si debba 
avere il resul ta to che la categoria la quale 
meno ha risposto alle esigenze della legge 
si t rovi favori ta , mentre è danneggia ta 
quella che vi ha risposto di più. 

In t endo le ragioni finanziarie e credo 
che dinanzi alla resistenza irriducibile del 
ministro del tesoro si debba manifestare 
un ' a l t r a irriducibilità da p a r t e nostra , ossia 
la concorde volontà che questa legge sia 
approva ta per r iparare in piccola pa r t e a 
mali ai quali non si può rimediare altri-
ment i ; ma vorrei almeno che l 'onorevole 
ministro dicesse una parola di conforto a 
costoro che sono stat i costret t i ad aspet-
t a re , promet tendo cioè di tener conto dei 
loro giusti desideri. 

Si assiste al f a t t o che gli insegnanti 
provenient i dagli is t i tut i pareggiati hanno 
calcolato il servizio per gli effett i dell 'au-
mento e della pensione, a preferenza di 
coloro che essendo en t ra t i nel!' insegna-
mento secondario per concorso vi hanno 
trascorso già parecchi anni. 

Taluno perde 12 anni di servizio, altri , 
avendo sodisfatto alle esigenze della leg^e, 
raggiungono i 75 anni senza avere i 40 anni 
di servizio. 

Insomma non parlo di un dir i t to giuri-
dico, ma parlo di un dir i t to morale, e mi 
pare che dinnanzi alla richiesta di una 
sodisfazione da dare ad una esigenza mo-
rale si possa dare una parola di conforto. . . 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sì, sì! Questo si può da re ! E d hanno an-
che ragione di avere una parola di con-
for to ! 

R O T H . Per questo ho presentato il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Petri l lo. 

P E T R I L L O . Mi associo al l 'emendamen-
to dell 'onorevole Ro th . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bouvier 
aveva proposto il seguente emendamento, 
che però è s ta to già accolto coll 'emenda-
mento concordato t r a Governo e Commis-
sione : 

«Nel primo comma, dopo la parola pas-
sarono, aggiungere : o passeranno entro il 
1° o t tobre 1914 ». 

Segue un emendamento degli onorevoli 
Bat te l l i e Milano: 

« Dopo il primo comma, aggiungere : Io-
stesso var rà per gl ' insegnanti provenienti 
da scuole pareggiate che entrarono in quelle 
governative per concorso e per quelli che 
provennero dalle scuole professionali dipen-
dent i dal Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio; e per quelli che furono as-
sunti in servizio del Ministero della pub-
blica istruzione secondo l 'art icolo 38, se-
condo comma, della presente legge e che 
appar t ennero già a personale di ruolo di 
scuole superiori o parificate a medie del 
Ministero della mar ina ; e lo stipendio dei 
professori provenient i dalle scuole pareg-
giate sarà computa to in ragione degli anni 
di ordinariato ». 

L'onorevole Bat te l l i ha facol tà di svol-
gere questo emendamento . 

B A T T E L L I . Dirò brevemente le ragioni 
di questo mio emendamento, che riflette in. 
ispecial modo due casi impor tant i . Uno si 
riferisce ad una sola persona, e mi dispiace 
di por tar qui il caso di una singola per-
sona; ma si t r a t t a di un a t t o di giustizia 
che dovrebbe essere preso in considerazione 
dal l 'onorevole ministro ed indurlo ad ac-
cogliere la mia proposta . 

Un insegnante che appa r t eneva ad una 
scuola militare di marina di Venezia, che 
è s ta ta soppressa, ha t e n u t o questa ca t te -
dra per diciotto anni lodevolmente. Dopò 
chiusa la scuola, ha dovuto stare due anni 
in aspe t ta t iva ed è poi en t ra to nei. licei. 
Questo insegnante, che ha dato la sua vita 
all' insegnamento, comincerebbe a quaran-
tasei o a quaran tase t te anni la sua carriera 
nei licei. 

Orbene, faccio presente il caso all 'ono-
revole ministro perchè egli veda se non sia 
giusto valutare , agli effett i della pensione, 
il tempo in cui questo insegnante è s ta to 
alla dipendenza del Ministero della marina 
con insegnamento parallelo a quello dei 
licei; poiché, se non -si tenesse conto di 
questo, egli comincerebbe la sua carriera 
nei licei in modo da non poter avere la 
pensione. 

Inol t re vi è qualche insegnante che è 
en t ra to nell 'Amministrazione della pubblica 
istruzione dopo avere insegnato nelle scuole 
industr ial i d ipendent i dal Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio. 

Taluno di questi comincerebbe la sua 
carriera in guisa da non poter raggiungere 
il d i r i t to alla pensione. 

Si domanda se non debba esser t enu to 
conto di questi anni di insegnamento nelle 
scuole industriali . 



Atti Parlamentan — 4675 — 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

P K E S I D E N T E . Verrebbe ora l'emenda-
mento dell'onorevole Gallenga : 

« Al secondo comma sostituire : 
« Saranno ugualmente computati come 

utili gli annidi servizio prestato fuori ruolo 
nelle scuole dello Stato ». 

Ma non essendo presente l'onorevole 
Gallenga, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue questo emendamento dell'onore-
vole Battell i : 

« Al secondo comma, dopo le parole : scuole 
medie e normali, aggiungere : come ispettori 
nell'Ispettorato centrale ». 

Questo emendamento è stato accolto con 
l'emendamento concordato tra Ministero e 
Commissione. 

B A T T E L L I . Chiedo di parlare per dare 
un chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
B A T T E L L I . Ho chiesto di parlare per 

evitare il pericolo che si commetta un er-
rore per una parola che nell'emendamento 
concordato è stata aggiunta. 

Dove si dice che saranno computati come 
utili gli anni passati come ispettori nelle 
scuole medie e normali, la Commissione ha 
aggiunto, dopo le parole « come ispettori », 
la parola « centrali ». 

Ora ci sono anche ispettori per le scuole 
medie... 

D A N I E L I , relatore. Non c'erano più. 
B A T T E L L I . Allora non ho altro da dire. 

' P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Falletti , 
Gallenga e De Vito propongono eli aggiun-
gere in fine del secondo comma : « e come 
istitutori di ruolo nei convitti nazionali 
dai giorno in cui hanno ottenuto il titolo 
necessario per essere abilitati all' insegna-
mento ». 

L'onorevole Fallett i ha facoltà di par-
lare. 

F A L L E T T I . Con questo articolo si è 
voluto sancire la massima che, agli attuali 
insegnanti medi sia computato agli effetti 
dei benefici economici, di cui all'articolo 3ìì, 
i quali consistono nella concessione di tanti 
quarantesimi dell'aumento di stipendio, di 
cui nel ruolo B, quanti sono gli anni di ser-
vizio da loro trascorsi nell'insegnamento, 
anche il tempo in cui prestarono l'opera 
loro all'insegnamento stesso, ma prima, di 
essere assunti nella scuola media. 

xYmmessa questa massima, sarebbe stato 
opportuno, per non creare disparità fra gli 
attuali insegnanti medii, di provvedere i 
mezzi necessari per applicarla nel modo più 

largo possibile, ed a questo concetto si ac-
costa, invero, anche la lucida relazione del-
l'onorevole Danieli. 

Ora io mi rendo perfettamente ragione dei 
motivi finanziari i quali possono avere im-
posto la limitazione, che, invece, dovette 
subire questa parte delle disposizioni tran-
sitorie del disegno di legge, ma trovo che, 
dai benefìci di quest'articolo è ingiusta-
mente esclusa una categoria di persone, e, 
precisamente quella che è costituita da co-
loro fra gli insegnanti medi, i quali inizia-
rono la loro carriera come istitutori nei con-
vitti nazionali. 

Io intuisco la ragione che l'onorevole 
ministro mi opporrà, e, cioè, che costoro 
non iniziarono la loro carriera nell'insegna-
mento. Se non che, questa ragione non è 
sufficiente a giustificare la loro esclusione 
dai benefici economici suddetti. 

Infatt i i servizi, che gli istitutori prestano 
nei convitti, consistono nella assistenza 
ai giovani nei loro studi, esercitando essi 
così una funzione che è molto affine a quella 
didattica. E ciò è tanto vero che, con l'ar-
ticolo 28 del disegno di legge, si ammette, 
come titolo di. preferenza, per i concorsi di 
ammissione nelle scuole medie, l'aver tra-
scorso un anno solo nei convitti come isti-
tutore, mentre si giunge fino ad ammet-
tere che quel titolo sia preferito, per la 
nomina dei supplenti, i quali, come è noto, 
coprono cariche nell'insegnamento medio, 
anche durante qualche anno prima di ac-
cedere ai concorsi. 

Trovo quindi che, come la Commissione 
definì, per gli assistenti universitari, il pe-
riodo passato in quell'ufficio, un primo 
gradino per conseguire l'assunzione nelle 
scuole medie, così possa pure considerarsi 
il servizio prestato dagli istitutori dei Con-
vitti nazionali. 

E il rendere effettivamente tale la per-
manenza degli istitutori in quei convitti 
pare a me un mezzo molto adatto a facili-
tare il reclutamento dei medesimi, che ora 
incontra difficoltà, e, sopratutto, fra giovani 
laureati in lettere, ai quali potrà servire 
di preparazione all'insegnamento medio. 

Per queste ragioni, ma, specialmente, in 
omaggio al principio di perequazione fra 
gli insegnanti, nei riguardi del loro tratta-
mento economico, a cui dovrebbe realmente 
informarsi il disegno di legge, io sostengoT 

anche a nome di altri colleghi, il mio emen-
damento, nel senso che, ai benefici econo-
mici ai quali ho accennato siano ammessi 
anche gli insegnanti che hanno prestato 
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servizio nei c o n v i t t i nazional i ; e confido, 
p e r t a n d o , che 1' onorevole min i s t ro v o r r à 
a c c e t t a r l o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
de l l ' onorevole Gia racà : 

«Aggiungere: 
« Per gli ex- inear ica t i fuor i ruolo, che 

f u r o n o promossi o rd ina r i in v i r t ù de l l ' a r t i -
colo 37 della legge 8 apr i le 1906, n . 142, dopo 
u n a n n o o due ann i di s t r a o r d i n a r i a t o , sa-
r anno c o m p u t a t i come uti l i , agli e f fe t t i del-
l ' a r t ico lo 40 della p resen te legge t r e ann i 
di s t r a o r d i n a r i a t o a decor re re r i spe t t i va -
m e n t e dal 1° genna io 1914 e dal 1° gen-
naio 1915 ». 

G I A R A C À . Questo e m e n d a m e n t o è già 
assorbi to ne l l ' iden t ico e m e n d a m e n t o pre-
s e n t a t o da l l 'onorevole La P e g n a a l l ' a r t i -
colo 43. E qu ind i io mi unisco a quel lo. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue 1' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole 

R a m p o l d i : 

« Aggiungere : 
« S a r a n n o del par i c o m p u t a t i agli effet t i 

de l l ' a r t ico lo 40 gli ann i di servizio fuor i 
ruolo d a t o in scuole g o v e r n a t i v e o in pa-
regg ia te , che o t t e n n e r o la regif ìcazione ; 
ino l t r e gli ann i di servizio da t i da inse-
g n a n t i passa t i dal le scuole pa regg ia t e al le 
g o v e r n a t i v e per concorso, f a t t o obbl igo di 
i n t e g r a r e le r i t e n u t e su la pens ione ». 

L ' o n o r e v o l e R a m p o l d i non essendo pre-
sente , s ' i n t ende che vi abb i a r i nunz ia to . 

Segue l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Pe-
t r i l lo che v o r r e b b e aggiungere in fine: « o 
negli i s t i tu t i Regi fuo r i ruolo ». 

P E T R I L L O . N o n vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

degli onorevol i A n d r e a Finocchiaro-Apri le , 
Giovann i Amici , Soleri, Ciappi , Se iacca-
Gia rd ina , R o t h , Di S a n t ' O n o f r i o , Congiu, 
Leone , Caron : 

« Alla fine aggiungere: o i s t i t u to r i di 
ruolo nei conv i t t i naz ional i ». 

L 'ono revo le A n d r e a F i n o c c h i a r o - A p r i l e 
ha f aco l t à di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Ho p r e s e n t a t o ques to e m e n d a m e n t o , igno-
r a n d o che l ' onorevo le Fa l l e t t i ne avesse 
anch 'eg l i p ropos to uno simile. 

N o n r ipe terò qu ind i quello che ha d e t t o 
il p r e c e d e n t e o ra to re , e mi l imi terò a po-
chissime osservazioni . 

Ai fini de l l ' appl icaz ione della legge in di-
scussione, la Commissione p a r l a m e n t a r e ha 

agg iun to al p r o g e t t o minis te r ia le u n a di-
sposizione per cui sa ranno c o m p u t a t i gli 
anni di servizio p r e s t a t i dagli insegnant i di 
scuole medie come ass is tent i di ruolo delle 
Regie Univers i tà e degli I s t i t u t i g o v e r n a t i v i 
d ' i s t ruz ione super io re . 

Ora a me pare che r i sponda ad eviden-
t issime rag ion i di giust izia il t e n e r e anche 
con to del servizio di ruolo p res t a to dagli 
insegnan t i come i s t i t u to r i nei convi t t i n a -
zional i . 

È un n u m e r o molto l im i t a to di persone . . . 
(Movimento dell' onorevole ministro). 

Sì, onorevole Daneo , sono se t te o o t t o , 
non più, di modo che la spesa r e l a t iva n o n 
p o t r à s u p e r a r e le t r e mila l i re ; m e n t r e l 'ag-
gravio d e r i v a n t e da l c o m p u t o degli ann i 
di servizio p re s t a to dagl i i n segnan t i medi 
come assis tent i è s t a t o previs to in ben ses-
san ta mila l ire. 

Pe rchè , quindi , non concedere agli ex 
i s t i t u to r i lo stesso beneficio di cui godranno 
gli ex assistenti , q u a n d o questi , p u r d a n d o la 
prof icua opera loro a v a n t a g g i o del l ' insegna-
men to superiore, non si eserc i ta rono in al-
cuna cosa r i g u a r d a n t e d i r e t t a m e n t e l ' in te -
resse d ida t t i co e discipl inare della scuola 
med ia ? Perchè ques ta s t r iden te d ivers i tà di 
t r a t t a m e n t o ? P e r la lieve somma di circa tre-
mila lire non si deve colpire u n principio di 
a l t a equi tà , a f f e r m a n d o u n a pre fe renza a 
v a n t a g g i o di una classe di professori e ne-
gando l a ad u n ' a l t r a che ha a l t r e t t a n t e , se 
non maggior i , benemerenze ' nei r i gua rd i 
della educaz ione nazionale . 

Aggiungo u n ' a l t r a cons ideraz ione di ca-
r a t t e r e finanziario, e cioè che il r iconosci-
m e n t o , allo scopo de l l ' a t t r i buz ione dei nuov i 
s t ipendi , del servizio dagli ex- is t i tu tor i p re-
s ta to non r eche rà a lcun onere al deb i to vi-
tal izio, in q u a n t o si t r a t t a di servizio di 
ruolo già ut i le per la pensione. 

Bisogna poi r i co rda re che molt i di que-
sti insegnant i , fo rn i t i , come gli ass is tent i , di 
t i to lo per l ' i n segnamen to medio, in iz iarono 
la loro fa t icosa e sacr i f ica ta ca r r ie ra nei 
conv i t t i nazionali ne l l ' a t t e sa dei concorsi 
per la conquis ta della c a t t e d r a , perchè n o n 
a t u t t i e ra consent i to di avere la p ro t e -
zione di u n professore un ivers i t a r io , che 
concedesse, per elezione, la n o m i n a di assi-
s t en t e in a t t e s a che si apr issero ta l i con-
corsi. 

E vi è di più : nel 1892 il min i s t ro del 
t empo , onorevole Villari, band ì u n concorso 
t r a i l au rea t i per posti di i s t i t u t o r e - m a e s t r o , 
di i s t i t u to re cioè a v e n t e la funz ione di in-
segnan te i n t e r n o nel collegio, onde i n t e i 
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grare la cul tura dei giovani convi t tor i che 
f r e q u e n t a v a n o le scuole classiche e tecni-
che. Gli i s t i tu tor i nomina t i in seguito a tale 
concorso, che, r ipeto, sono pochissimi, per 
soppressione di posto passarono poi nell ' in-
segnamento pubblico. Non vedo quindi il 
mot ivo per cui il benefìcio dell 'ar t icolo 43 
del disegno di legge non debba essere esteso 
anche a questi is t i tutor i di ruolo. 

Per siffate ragioni confido che Governo 
e Commissione vor ranno accogliere la mia 
propos ta che non differisce da quella del-
l 'onorevole Fal le t t i , e, come questa, l imita 
l 'estensione del beneficio agli ex- i s t i tu tor i 
di ruolo dei convi t t i nazionali , avent i l 'abi-
l i tazione al l ' insegnamento secondario. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole mi-
nistro di esprimere il suo avviso sugli emen-
dament i p resen ta t i . 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Io vi prego, onorevoli colleghi, di conside-
rare dove si andrebbe a finire argomen-
tando sempre a base di pretesa equi tà . 

Vedete che pioggia di emendament i cade 
su questo ar t icolo! 

Poiché le t r ibune sono quasi deserte e 
possiamo crederci in famiglia, p e r m e t t e t e m i 
un paragone un po' i r r iverente ; mi pare di 
assistere alla pesca delle rane; si ge t t a un 
amo, che par f a t t o di un mazzo di spilli 
r i tor t i ; appena abbocca una, ne a r r iva 
un ' a l t r a , poi al tre seguono e t u t t e si a t t ac -
cano all 'amo così da formare un groviglio, 
un mazzo enorme che il pescatore dura fa-
tica a t r a r r e a sè e sgrovigliare. 

Così accade per i t a n t i emendament i . E 
per questo articolo t u t t i vorrebbero , qua-
lunque sia il servizio pres ta to , a r r ivare 
alla pensione ed anche alla carr iera di 
Sta to . 

Vera giustizia sarebbe s t a t a che si fosse 
t e n u t o conto sol tanto del servizio regolare 
di ruolo p res t a to nel l ' insegnamento gover-
nat ivo. 

Ma la Commissione, a t t r a t t a anch'essa 
dal l 'amo dell' equi tà , ha cominciato con 
aggiungere qualche cosa; anche il ministro 
dell ' istruzione c'è cascato e c'è cascato an-
che quello del tesoro dopo lunga discus-
sione. I l Governo aveva cominciato a con-
siderare la condizione degli insegnanti , ai 
quali già si r i feriva la legge del 1906, delle 
scuole pareggiate che passarono per regi-
fìcazione insegnanti governat ivi ; ed in que-
sto caso in cui la scuola era regificata , è 
parso equo di considerare questi insegnanti 
come se fossero s ta t i insegnanti regi fin dal-
l ' inizio. 

369 

Non si fosse mai concesso questo bene-
fizio ! Siamo sempre alla teorica della grazia 
d iv ina . Insegnino pure i teologi che è una 
f o r t u n a che non si può pre tendere nè esten-
dere. La teologia poli t ica t e n t a certo di 
es tender la ad una infinità di categorie. E 
Commissione e minis tro cominciarono eol-
l ' e s tendere il benefìcio agli ex-assistenti 
univers i ta r i d iven ta t i professori... 

E parve loro di essere equi, ma di fare 
anche l ' interesse della scuola, e perciò pro-
posero- anche questa concessione. Però, si 
pensò che qui ci si dovesse fe rmare . 

Invece, se passiamo in rapida rivista gli 
emendament i , vediamo fino dove si vuole 
ar r ivare . (Interruzione). 

Si comincia da coloro che abbiano qual-
che anno di servizio in. I s t i tu t i anche pa-
reggiati , ma non uti l i per la pensione a ca-
rico del l 'ente (emendamento Grassi) ; co-
storo non possono sperare alcuna pensione 
perchè non ne hanno mai avu to promessa e 
non hanno versato alcun con t r ibu to ; e si 
arr iva a coloro che abbandonarono volon-
t a r i a m e n t e il servizio pareggiato per pas-
sare a scuole governa t ive per concorso 
( emendamen to Eo th ) . 

Ora io a m m e t t o volentieri che t u t t i co-
storo hanno reso servigi all ' istruzione, ed 
in uno. stato od in un 'epoca nella quale al 
Ministero dell ' istruzione ed anche a quello 
del Tesoro fosse concessa una maggiore lar-
ghezza di fondi; io credo che sarebbe cosa 
buona , e certo a me sarebbe gradit issima, 
di considerare t u t t o il problema della scuoia 
media, pareggia ta e libera e degli inse-
gnan t i che vi pres tano opera, con larghi 
criteri di benevolenza. 

Auguriamo dunque l ' avven to di u n ' o r a 
nella quale si po t rà considerare l 'opera 
anche passata degli insegnanti a lmeno delle 
scuole pareggiate e premiarne i lunghi ser-
vigi. Ma oggi, e certo per qualche t empo an-
cora, non possiamo pensare ad estendere i 
benefici di questa legge oltre i l imiti ai quali 
siamo giunt i . Coloro che hanno a f f ron ta to 
de l ibe ra tamente il rischio del concorso e 
sono usciti di loro volontà dalle scuole pa-
reggiate, perchè hanno r i tenuto che loro 
convenisse di en t ra re nel ruolo governa-
tivo, possono ora pensare, in qualche caso, 
che era meglio non lasciare l 'ant ico posto; 
ma quale ragione hanno di invocare il be-
nefìcio della fo r tuna , sia pur cap i t a t a dor-
mendo, t occa t a precisamente a coloro che 
sono r imast i al loro posto senza impazienza 
e sono d iventa t i professori governat ivi per-
chè la scuola stessa essendo pareggia ta è 
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s t a t a un giorno regifìcata, cioè d iven ta t a 
governat iva ! F o r t u n a t i loro! 

Qui non vi è ragione di pareggiamento . 
Un fumo di equità, una specie di gelosia, 
se volete, legit t ima, ma ad ogni modo non 
una ragione legale di par i tà . 

E molto bene il senso giuridico n a t u -
rale dell 'amico R o t h gli suggerì di dire che 
non si t r a t t a v a di dir i t to nel senso giuri-
dico, ma, com'egli volle chiamarlo, di una 
specie di quasi dir i t to mora le . 

Insomma, come per t a n t i a l t r i casi, siamo 
nel campo del l ' equi tà . Ma l ' equi tà è l 'ar-
bi t r io , ed il fumus boni iuris n o n è suffi-
ciente per esser va lu t a to in questa legge: sa-
rebbero milioni, non cent inaia di mila lire, 
cui bisognerebbe provvedere, se si galoppa 
sul cavallo del l 'equi tà . Ed al lora, poiché 
nessuno può credere che si possano dare, 
domando io alla Camera se proprio per que-
ste speranze f ru s t r a t e si dovrebbe met te re 
in pericolo questa legge per t a n t i benefica. 
E seguitando, si vorrebbe da altri esten-
dere il conteggio anche per la carriera agli 
anni di servizio in scuole d ipendent i da 
a l t re amminis t razioni : per esempio, nelle 
scuole industriali , che poi d iven ta rono 
medie, ma che prima non dipendevano dal 
Ministero dell ' istruzione pubblica. E così 
via via per ogni servizio governat ivo. . . 

Pe r la pensione gli anni di servizio go-
vernat ivo si computeranno , sì, ma non deb-
bono computars i per la carriera : quando 
la carr iera è es t ranea al l ' insegnamento me-
dio, d ipendente dal Ministero dell' istru-
zione pubblica, non si debbono fa re distin-
zioni. Ciascuno comincia la carr iera quando 
ent ra per concorso nella scuola med ia : 
questa deve essere la sola regola. 

Altri vorrebbero considerare le scuole 
naval i come scuole medie. E sia pure ; ma 
son dist inte ormai e per sè stanti . 

Del resto, andando di questo passo, per-
chè non giungere anche al servizio mil i tare 
ed anche al servizio pres ta to in qua lunque 
car r ie ra dello S ta to 1 Tu t t i dànno dir i t to 
a pensione, t u t t i sono servizi utilissimi^ ma 
non sono a t t i n e n t i alla scuola media . Nella 
scuola si deve en t ra re per concorso t u t t i 
e con un eguale stipendio iniziale : e ve-
dano prima i concorrent i se loro convenga 
o no di iniziare una nuova carr iera in quel 
posto. 

E così dico al l 'onorevole Ea l l e t t i che si 
interessa per gli is t i tutor i dei convi t t i na-
zionali. 

Questi i s t i tu tor i dei convi t t i nazionali 
(sieno di ruolo, come li ha contempla t i 

specialmente l ' onorevo le Einocchiaro, o 
sieno non di ruolo, come in generale li 
ha contemplat i l 'onorevole Fal le t t i ) , com-
piono opera nobilissima, e costi tuiscono una 
classe a par te per cui non è r ichiesta laurea 
e che è favor i t a specialmente dal poter vi-
vere nel l ' in terno dei convi t to e spesso in 
quei posti i giovani is t i tutor i si p r e p a r a n o 
alla laurea; quei posti in ta l caso sono una 
specie di borsa di studio,' si può dire, che 
lo S ta to concede. E non v 'è ragione dì 
accomunar la alla carriera dell' insegna-
mento, quando per ent rarv i non si supe-
rano concorsi equipollenti . 

Per t u t t e queste ragioni non si può or-
mai fare più di quanto si è f a t t o . Sono 
dunque nella necessità di respingere t u t t i 
gli emendamenti , con una negat iva gene-
rale. 

P R E S I D E N T E . Allora verremo ai vot i . 
Gli onorevoli Grassi e Larussa insistono ? 
LARUSSA. I l mio era uno schiar imento 

più che un emendamen to . Il ministro vera-
mente non mi ha dato risposta. . . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole R o t h ha 
chiesto un conforto. . . e lo ha o t t enu to . 
(Si ride). 

Onorevole Bat te l l i , insiste ? 
B A T T E L L I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fa l l e t t i e 

l 'onorevole Andrea Finocchiaro-Aprile in-
sistono ? 

F I N O C C H I A R O A P R I L E ANDREA. Io, 
veramente , avrei voluto insistere. Me ne 
astengo, da ta l 'ora t a r d a e in considera-
zione del desiderio di t u t t i di giungere 
oggi alla fine della discussione di questo 
disegno di legge. (Bravo!) 

Chiarirò sol tanto un pun to . Io in ten-
devo riferirmi a insegnanti di ruolo, e per 
di più abi l i ta t i a l l ' insegnamento seconda-
rio, ciò che significa, nel maggior numero 
dei casi, laureat i . E d anche il collega Fal-
le t t i ha par la to degli ex- is t i tu tor i abil i tat i 
al l ' insegnamento medio, e di essi sol tanto si 
fa cenno ne l l ' emendamento da lui presen-
ta to . Le due proposte sono quindi sostan-
zialmente identiche. E poiché il ministro 
ha af fermato di non poterle accet tare , io 
dichiaro da par te mia che non provocherò 
la votazione anche per non pregiudicare la 
questione. 

Mi riservo di risollevarla quando l 'ono-
revole Daneo presenterà, alla ripresa dei 
lavori par lamentar i , il promesso disegno di 
legge sui convi t t i nazionali . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fal le t t i , nep-
pur lei insiste 
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F A L L E T T I . Non insisto nel mio emen-
damento , ma prendo a t t o delle d ichiara-
zioni del ministro, nel senso che, in t e m p o 
non lon tano , q u a n d o si abb iano maggiori 
disponibi l i tà finanziarie, possibile ren-
dere giust izia anche a quel la ca tegor ia di 
insegnant i medi, a f avore della quale ho cre-
du to mio dovere di i n t e rven i r e in ques ta 
discussione. 
' P R E S I D E N T E . Allora me t to a p a r t i t o 
l ' a r t icolo 43, nel t e s to c o n c o r d a t o f r a Mi-
nistero e Commissione. 

(È approvato). 
A r t . 44. 

« Pe r gli a t t u a l i i n segnan t i di ruolo le 
disposizioni degli ar t icol i 7 ed 8 della pre-
sente legge a v r a n n o appl icaz ione co l l ' anno 
scolastico 1915-16. 

« Le disposizioni de l l ' a r t ico lo 24 a v r a n n o 
appl icazione col l 'anno scolastico 1914-15 ». 

A ques t ' a r t i co lo gli onorevol i Gaspa-
rot to , De Ruggier i , Veroni, Agnell i , E a m -
poldi, Giovanni Amici, e M o s t i - T r o t t i , 
h anno propos to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere : 
« P e r l ' anno scolastico 1914-15 i capi di 

i s t i tu to e gli insegnant i a v r a n n o d i r i t t o 
alle p rop ine di esame nella misura s tabi-
l i ta dal la legge 8 apri le 1906, n . 142, e ai 
compensi fissati dal comma 4° del l 'ar t icolo 10 
della stessa legge ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Gaspa-
ro t to , ha f aco l t à di svolgere ques t ' emen-
d a m e n t o l 'onorevole Agnelli, uno dei fir-
ma ta r i . 

A G N E L L I . Si t r a t t a d ' agevo la re il pas-
saggio da u n per iodo a l l ' a l t ro , per u n a sola 
vo l t a . Quindi insisto nel l ? e m e n d a m e n t o , 
t a n t o più che vedo con piacere che la no-
s t ra idea è comune ad a l t r i colleghi, come 
è n a t u r a l m e n t e nei desideri d ' u n grandis -
simo numero d ' i n s e g n a n t i . 

D .~\NEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Lo credo ! [Ilarità). 

A G N E L L I . Si t r a t t a d ' u n a sola appl i -
cazione t r a n s i t o r i a ; ed è faci le d i m o s t r a r e 
che, in ques t ' anno , invece d ' u n van tagg io , 
gli 

insegnant i av rebbe ro un d a n n o . I n pro-
posi to, è s t a to p r e s e n t a t o un memoria le 
che i colleghi conoscono. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli S toroni , 
Canepa e Carboni hanno p r e s e n t a t o il se-
g u e n t e e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere : 
« P e r l ' anno scolastico 1914-15 gli inse-

j g n a n t i e capi d ' i s t i t u t o a v r a n n o d i r i t t o alle 
i p rop ine di esame nella misura s t ab i l i t a 
• dal la legge 8 apr i le 1906, n. 142. ed ai com-
| pensi fìssati dal comma 4° del l ' a r t icolo 10 

d ' I l a stessa legge ». 
L 'onorevo le S to ron i v ' insiste 1 ? 
S T O R O N I . V'insisto, per le ragioni espo-

ste da l l ' onorevole Agnelli. S o p r a t t u t t o sa-
! r ebbe desiderabi le sapere q u a n d o la legge 
j ve r rà a t t u a t a . 

P R E S I D E N T E . Pe r questo bisognerà, 
| p r ima di t u t t o , c h e l a legge sia a p p r o v a t a ! . . . 
; (Ilarità). 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
! Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 

; Se s 'andasse avan t i di questo passo, e la 
; legge non fosse a p p r o v a t a in quest 'anno-

scolastico, g l ' insegnant i god rebbe ro cer to 
delle propine, ma non degli a u m e n t i di st i-

j pendio. Ma, se si venisse a l l ' app rovaz ione 
! della legge (che ormai oso sperare appena ) 

avendo essi, col pr imo d ' o t t o b r e del 1915, 
; l ' a u m e n t o comple to di s t ipendio , non avran-
! no le propine, poiché di t a l e economia si 

t e n n e con to nel f o r m a r e il p iano finanziario 
della legge. 

S T O R O N I . N o n insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 

j . di pa r l a re , pongo a p a r t i t o l 'a r t icolo 44. 
(È approvato). 

! 
1 Ar t . 45. 

« Alla p r ima appl icazione della p resen te 
l e gg e > P e r q u a n t o r igua rda gli obbl ighi 

| d 'o ra r io , agli a t t u a l i i n segnan t i di ruolo , 
che ne facc iano d o m a n d a , p o t r a n n o essere 
conserva t i gli obblighi d 'o ra r io s tabi l i t i dal-

i l ' a r t ico lo 8 della legge 8 apri le 1906, n. 142, 
per ciascun g rado di scuole ed ord ine di 

j ruol i . 
« Lo s t ipendio degli i n segnan t i che ab-

biano o t t e n u t o la d iminuzione del l 'obbl igo 
| d ' o r a r i o sarà, ad ogni e f fe t to di legge, ri-
i d o t t o di u n a somma cor r i spondente al nn-
| mero delle ore delle quali è s t a to d iminui to 

il loro obbl igo d 'orar io , c o m p u t a t a nella 
misura s tab i l i t a dal la t abe l la G annessa alla 

i p r e s e n t e legge. 
« L ' i n s e g n a n t e che ha o t t e n u t o la dimi-

i nuz ione dell ' obbligo d 'orar io non può in 
seguito r inunc ia rv i , nè passare ad a l t ro 
ruo lo conse rvando ta le concessione, nè as-
sumere a l t ro insegnamento in i s t i tu t i p u b -
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blici o privati, oltre qu°llo assunto prima 
del 31 maggio 1913 negli istituti pubblici 
dì cui al secondo comma dell'articolo pre-
cedente. 

« Gl'insegnanti già appartenenti al 3° or-
dine di ruoli, che, per effetto della presente 
legge, vengano assegnati sia al ruolo B sia 
al ruolo C, potranno mantenere inalterati 
gli stipendi di cui sono forniti e i relativi 
obblighi d'orario, e compiere la rimanente 
loro carriera secondo le norme della lrgge 
8 aprile 1906, n. 142, o delia legge 26 dicem-
bre 1909, n. 805. Tale opzióne dovrà essere 
dichiarata entro il 30 settembre 1915 e sarà 
irrevocabile ». 

A quest'articolo sono stati proposti due 
emendamenti, concordati fra il Governo e 
la Commissione : 

« Al terzo comma, alle parole: 31 maggio 
1913, sostituire: «31 maggio 1914 », come pro-
poneva l'onorevole Gortani. 

« Al terzo comma, alle parole : di cui al 
secondo comma dell'articolo precedente, 
sostituire: « di istruzione media o superiore », 
come proponeva l'onorevole Bouvier. 

Gli onorevoli Storoni, Canepa e Carboni 
e l'onorevole Landucci avevano proposto 
di sostituire all'anno 1913 l'anno 1914. 

Sicché i loro emendamenti sono stati ac-
colti. 

L'onorevole Bouvier ha poi proposto que-
st 'altro emendamento : 

« Nel terzo comma, dopo le parole : negli 
istituti pubblici, aggiungere: governativi e 
pareggiati ». 

Ma, non essendo egli presente, s'intende 
che vi rinunzi. 

L'onorevole Storoni propone il seguente 
emendamento : 

« All'ultimo comma sopprimere le parole: 
« e sarà irrevocabile ». 

S T O R O N I . Non si comprende affatto 
perchè questa opzione debba essere irrevo-
cabile. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Volete un'opzione a stantufo % (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 45. 

(È approvato). 

Art. 46. 
« Nell'organico di ciascun istituto sono 

conservati i posti di ruolo attualmente esi-
stenti, ancorché non si verifichino lecondi-

| zioni volute dal secondo comma dell'arti-
colo 10, purché esistano quelle stabilite dal 

1 primo comma. A mano a mano che si ve-
! ribellino vacanze, il numero delle cattedre 
; di ruolo per ciascuna materia o gruppo di 
! materie verrà ridotto in conformità delle 
| disposizioni del comma secondo dell'arti-
j colo predetto. 

« Gli insegnanti di educazione fìsica, che 
i alla promulgazione della presente legge si 
| trovino in sede ove non adempiono inte-
! gralmente agli obblighi d'orario, di cui al-
i l'articolo 8, potranno essere trasferiti per 
; servizio, ai sensi dell'articolo 5, secondo 
i comma, della legge 8' aprile 1906, n. 141. 
| Potranno tuttavia rimanere nella sede at-
! tuale, salvo altri motivi di servizio'richie-
| dano il trasferimento, ma in ta l caso non 

saranno loro applicabili le disposizioni della 
presente legge relative agli stipendi ». 

1 

L'onorevole La Pegna propone di sop-
| primere il secondo comma : insiste nella sua 
| proposta, onorevole La Pegna ? 

LA PEGNA. Debbo insistere su questo 
emendamento e prego l'onorevole ministro 
di volermi ascoltare per pochi istanti, per-
chè sarò telegrafico. 

Questo disegno, aggravando quella dispa-
rità di t rat tamento che era già sancita, in 
altre disposizioni della legge, per gli inse-
gnanti di educazione fìsica, ha limitato gli 
aumenti di stipendio soltanto a quelli che 
nelle sedi occupate raggiungeranno le ven-
tidue ore d'insegnamento. 

Ora la conseguenza più grave di tutto 
ciò è che da un calcolo approssimativo le 
sedi delle cattedre di ruolo di educazione 
fisica finiranno coll'essere ridotte a sole 250. 
Invece nelle 300 o 400 piccole sedi, dove non 
si potranno raggiungere le ventidue ore 
settimanali di orario, l'insegnamento di 
educazione fìsica finirà, per ragione di cose, 
per essere impartito, nella migliore delle ipo-

. tesi, dai maestri elementari, i quali avranno 
frequentato certi svogliatissimi corsi autun-
nali, da cui escono inadatti ed inesperti, 
senz'alcun desiderio di lavorare con metodo 
e disciplina ad educare la salute del corpo 
e dello spirito dei loro scolari. 

DANEO,ministro dell'istruzione pubblica. 
Rispondo subito. Ella mi vorrebbe far te-
nere degli insegnanti con orario d'insegna-

j mento di sei ore, che giungerebbero a 4,600 
I lire di stipendio. Orbene lo Stato italiano 
\ non è così ricco da permettersi questo lusso! 

LA P E G N A . Lei, onorevole* ministro, 
accenna ad un caso speciale, quello cioè 
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delle scuole tecniche che non hanno classi 
aggiunte, che hanno un orario limitatissi-
mo di sole sei ore. Ma ciò si verifica in po-
chissime sedi, e la sua generalizzazione of-
fende la verità. 

L'orario di sei ore è rarissimo ed in ogni 
modo non presenta differenze notevoli con 
quello degli altri insegnamenti, che è di 
sette ore per la calligrafìa, di quattro ore 
e mezzo per Ja computisteria, di quattro 
ore per le scienze naturali e per l'agraria. 
L'unico insegnamento, che è stato sempre 
trascurato in Ital ia, è quello dell'educa-
zione fìsica; e lei, onorevole Daneo, che ha 
dato il nome alla legge del 1909, oggi, non 
accettando questo emendamento, darà un 
colpo decisivo agli Ist i tuti di magistero, che 
dovrebbero preparare gl'insegnanti adatti , 
ed alla diffusione di quella ginnastica del 
corpo, che noi riteniamo il più importante 
elemento integrativo ed educativo della 
scuola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larussa in-
sieme con gli onorevoli Grassi e Eenda pro-
pone di sopprimere il secondo comma. 

L'onorevole Larussa ha facoltà di parlare. 
L A R U S S A . Io debbo associarmi alle belle 

parole dette dall'onorevole La Pegna. 
L'onorevole ministro è benemerito del-

l'educazione fìsica perchè ha portato a ter-
mine la legge del 1909 al Senato, ed è be-
nemerito degli insegnanti, ai quali ha vo-
luto mantenere l 'importanza morale acqui-
stata con quella legge, considerandoli, a 
differenza del progetto Credaro, tra gli in- j 
segnanti del ruolo (7. Vorrà quindi consen-
tire l'eliminazione di una disposizione ecce- ! 
zionale ed odiosa per gli insegnanti di edu-
cazione fìsica; perchè, mentre abbiamo una 
di sposizione generale nel primo capoverso 
che comprende gli insegnanti di calligrafìa 
o di agraria che non raggiungono l'orario, 
simettono soltanto questi benemeriti profes- ; 
sori, quanto quegli altri colleghi, nel bivio, 
o di trasferire altrove la loro sede, ovvero 
di rinunziare ai benefizi apportati da questa ' 
legge, che non deve sancire disparità di trat -
tamento a danno di essi. 

DANEO, ministro, dell'istruzione pubblica. 
Nel bivio c'è stato Ercole e ci potranno 
stare anche questi professori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
propone il segue ite emendamento: 

. . . i 
« Sostituire al 1° comma: 
« Agl'insegnanti e ai capi d'istituto che : 

all 'atto della collocazione a riposo o della 
dispensa dal servizio di cui è cenno negli 

articoli 29 e 30 della presente legge, non 
abbiano il numero degli anni di servizio 
di ruolo, richiesto al conseguimento della 
pensione, ma abbiano un numero sufficiente 
di anni di xservizio fuori ruolo o pregover-
nativo, sarà computato ai soli effetti della 
pensione anche tale servizio, con l'obbligo 
però in essi di versare, con le modalità e i 
temperamenti da stabilirsi, la ritenuta non 
pagata e il contributo governativo coi re-
lativi interessi composti ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

CAVAGNARI. Desidererei sapere prima 
se il ministro e la Commissione consentano 
in questo mio emendamento, che mi pare 
determinato da un concetto di equità e da 
qualche cosa di più di quel fumo a cui ha 
alluso l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 

In sostanza i professori e i capi d'isti-
tuto, i quali si trovano in condizione di aver 
servito prima in istituti pareggiati e che 
non avevano diritto a pensione (perchè 
gli enti da cui dipendevano non erano 
giunti alla doverosa osservanza del criterio 
di equità che deve governare i giudizi umani 
verso le persone che prestano l'opera loro), 
venendo a prestare servizio in uffici gover-
nativi , dovrebbero, a parer mio, vedersi 
computare agli effetti della pensione anche 
il servizio prestato fuori ruolo o in istituti 
pareggiati. 

Io non so perchè non si debba tener 
conto di questa condizione di cose, tanto 
più che si è fat ta una differenza per quelli, 
i quali sono venuti da comuni o da enti 
che furono regificati. 

Per questi si tien conto della condizione, 
in cui si trovavano, perchè si dice che non 
si vogliono pregiudicare nella posizione ac-
quisita. 

Ma questi altri poveri paria di profes-
sori, i quali si sono trovati a servire sotto 
la direzione e la disciplina di enti comu-
naliVo privati i quali non hanno usato verso; 

di loro il riguardo che dovevano, perchè 
dovrebbero essere così gravemente danneg-
giati ? 

Mettiamo che questi professori, per il 
servizio che renderanno ora negli istituti 
governativi, abbiano una mancanza di po-
chissimi anni per raggiungere il limite della 
pensione ; o perchè dovrebbero non vedersi 
col periodo dell'insegnamento pareggiato o 
privato integrare il tempo utile per la pen-
sione ? Specialmente quando gli anni man-
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-canti fossero in numero minimo e raggiun-
gessero, per esempio, un terzo degli anni 
necessari per avere la pensione ! 

Mi pare che per un senso di equità si 
dovrebbe dar loro modo di versare le an-
nua l i t à , che si sono accumulate, ed am-
met ter l i a godere di quella pensione, che 
è poi niente al tro, che un dirit to agli ali-
menti nella t a rda età, che preclude al se-
polcro, onorevole ministro dell' istruzione. 

DANEO,ministro dell' istruzione pubblica. 
Ho già risposto che non posso accet tare la 
proposta. 

CAVAGNA R I . Eimanderò la negativa 
a coloro, che mi hanno incaricato di par-
lare ed ai quali io servo un poco da fono-
grafo. 

Mi rincresce del diniego odierno, ma 
spero in una migliore occasione ed insisterò. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eugenio 
Chiesa ha presenta to il seguente emenda-
mento : 

« Sopprimere il secondo periodo del secondo 
comma che comincia: Po t r anno t u t t a v i a ri-
manere, ecc. 

« Chiesa Eugenio, Agnelli, Auteri-Ber-
re t ta , Joele, l a v a Ottorino, Treves, 
Labriola, Agnini, Saraceni ». 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha facoltà 
di svolgere il suo emendamento. 

CHIESA E U G E N I O . Io sono meno ra-
dicale del radicale La Pegna, e cioè mi li-
mito a chiedere che sia soppresso l 'u l t imo 
comma di quest 'art icolo. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Sentiamo che cosa dice 
il ministro. 

CHIESA E U G E N I O . Qui non si t r a t t a 
di sconfessare; a lei forse è sfuggita la pa-
rola « far saltare più al ta là corda » nella ra-
pidità della discussione; qui non si t r a t t a 
di sconfessare quella, che è la sua legge 
del 1908. O questa educazione fìsica ha un 
valore, o non l 'ha. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non facciamo dilemmi. 

CHIESA E U G E N I O . Se non l 'ha, per-
c h è abbiamo f a t t o la legge ! Se l 'ha, come 
l'.ha cer tamente , perchè si deve mettere 
f u o r i della legge questa g e n t e ! Si t r a t t a 
di 400 persone, a cui si richiede che ab-
biano la licenza liceale, o due anni di corso 
di magistero. 

Che cosa farà questa gente, se la si co-
stringe H... Perchè non è mica una facoltà, 
giacché si dice « dovranno rimanere ». Se 
fosse una facoltà, ognuno sceglie ciò, che 

più gli piace, ma non è una facoltà. Creda, 
onorevole ministro, che 1,500 lire al l 'anno 
sono una cosa, diciamo jsure la parola, non 
onesta. 

Ecco perchè io dicevo : sopprimiamo. Con 
ciò non si pregiudica nulla. Gli ulteriori 
provvediment i li farà il ministro. Mi par** 
proprio che, acce t tando questo mio emen-
damento , non si comprometterebbe proprio 
nulla. Io mi limito alla possibilità ; ma non 
voglio che si dia a questa legge una san-
zione negat iva e contrar ia al buon senso. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell 'onorevole Scalori : 

« Aggiungere in fine : 
« L'applicazione dell 'articolo 39 per gl'in-

segnanti e capi d ' is t i tut i i quali abbiano 
raggiunto o stiano per raggiungere il set-
tantesimo anno e per gl ' insegnanti di gin-
nastica il sessantesimo sarà prorogata di 
un biennio ». 

L'onorevole Scalori non è presente; s'in-
tende che lo abbia r i t i ra to. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
All 'onorevole La Pegna ho già risposto con 
una interruzione : accet tare il suo emenda-
mento significherebbe mantenere ancora 
insegnanti con sei ore di lezione e con sti-
pendi fino a 4,600 lire. Io mantengo l'inse-
gna mento., ma nelle piccole sedi lo affido 
ad incaricati o vi lascio gli insegnanti t -
toìari , se vogliono r imanervi , col l 'a t tuale 
stipendio. 

Quanto all 'onorevole Cavagnari , è par-
t icolarmente per le pensioni che il Tesoro 
si è sempre opposto a quanto egli chiede 
col suo emendamento . Non basterebbe ri-
fondere le r i t enu te per gli anni passati 
per integrare il fondo occorrente per la pen-
sione. Sarebbe una gravissima spesa per lo 
S ta to quella di r imet tervi la par te di rite-
nu ta statale, ed i relativi interessi e rischi 
sulle cui ipotesi si fondano le pensioni. 

D 'a l t ronde , siamo sempre a quello che 
abbiamo det to per gli altri articoli : emen-
damento fondato su una supposta equi tà 
anche questo ; sicché non c'è ragione di ac-
cet tar lo . 

Re la t ivamen te ' a l . ' emendamento dell'o-
norevole Eugenio Chiesa r ipeto che non ha 
ragione di essere, nel senso che forse si fa-
rebbe, accogliendolo, un danno agli inse-
gnant i . 

La frase che l 'onorevole Chiesa vorreb-
be sopprimere, dispone che gli insegnanti 
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potranno rimanere, salvo esigenze di servi-
zio, con gli attuali stipendi nello stesso luogo. 
E questo significa che non si volle cambiare 
appunto la condizione di cose che si è creata 
con la legge del 1910, presentata dal mio 
amico Rava, alla quale io ho dato ben vo-
lentieri il mio appoggio nella discussione in 
Senato. 

Ma, quanto ad aumentare ora anche gli 
stipendi a questi insegnanti, per metterli 
nelle condizioni degli altri, in sedi dove 
hanno per lo più appena sei ore di lezione, 
mi sarebbe ripugnato il farlo. 

L'articolo dice loro che se vogliono ri-
manere, rimangano nelle loro sedi con lo 
stipendio attuale; se non vogliono, verranno 
mandati a suo tempo in altre sedi, dove 
acquisteranno il diritto ai nuovi stipendi, 
ma anche i nuovi obblighi d'orario. 

P E E S I B E N T E . L'onorevole La Pegna 
insiste nel suo emendamento í 

LA PEGNA. Vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-

tito l 'emendamento dell'onorevole La Pe-
gna, non accettato uè dal Governo nè dalla 
Commissione, e che consiste nel sopprimere 
il secondo comma. 

Coloro che l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 

L'onorevole Cavagnari insiste nel suo 
emendamento ? 

CAVAGNARI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 

Chiesa %... 
C H I E S A E U G E N I O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'articolo 46. 
(È approvato). 

Vi è ora un emendamento aggiuntivo 
dell'onorevole Andrea Finocchiaro-Aprile. 
Ne do lettura : 

« Aggiungere : 

Art. 46-bis. 

« Agli attuali insegnanti ordinari degli 
Ist i tut i tecnici e nautici, che prima delle 
leggi 8 aprile 1906, nn. 141 e 142, sullo stato 
giuridico e sulla carriera del personale delle 
scuole medie erano compresi in unico ruolo, 
si restituisce il diritto di potere optare 
per l'uno o per l 'altro istituto e di poter 
concorrere alle relative presidenze ». 

L'onorevole Andrea Einocchiaro-Aprile 
ha facoltà di svolgerlo. 

F INOCCHIARO A P R I L E A N D R E A . 
Prima delle leggi del 1906 sullo stato giuri-
dico e sulla carriera degli insegnanti medi, 
i professori degli istituti tecnici e degli 
istituti nautici facevano parte di un solo 
ruolo e potevano essere destinati o negli 
uni o negli altri. La creazione dei ruoli 
separati ha avvantaggiato i professori de-
gli istituti tecnici, ma ha recato gravissimo 
danno ai professori degli istituti nautici.Que-
sti domandano che si ritorni all 'antico ; e 
a ciò mira principalmente l'articolo aggiun-
tivo che ho proposto. Esso non importa 
nessun nuovo onere finanziario, anzi credo 
che agevolerà il Ministero nelle sue opera-
zioni di completamento di orario; e ha so-
prattutto lo scopo di riparare una grave 
lesione di diritto che i professori degli isti-
tuti nautici patirono con le leggi testé ri-
cordate. 

Non ho bisogno di accennare all'onore-
vole Daneo le benemerenze del personale 
insegnanti degli istituti nautici e la scarsa 
cura che di essi, purtroppo, ha avuto lo 
Stato. 

Non è un trat tamento di privilegio che 
questi professori chiedono, ma semplice-
mente il rispetto di un diritto acquisito che 
fu loro inopportunamente ed ingiustamente 
tolto, rendendo ancora più incerta e lenta 
la loro pur modesta carriera, priva di 
quelle legittime soddisfazioni che non do-
vrebbero negarsi a chi sa dedicare le ener-
gie della mente e del cuore a vantaggio 
dellagioventù che guiderà un giorno sul mare 
i destini dell'economia nazionale. (Bene!) 

Nutro quindi viva speranza che il mi-
nistro accetterà l'articolo aggiuntivo. 

B A T T E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T E L L I . Ho chiesto di parlare per 

appoggiare la proposta dell'onorevole An-
drea Finocchiaro-Aprile, specialmente per 
quanto riguarda le presidenze da potersi 
assegnare ai professori di istituti nautici. 
Essi entrano negli istituti con la laurea e 
con documenti e titoli perfettamente simili 
a quelli degli istituti tecnici e non si com-
prende perchè non possano aspirare alla 
presidenza e si tolga loro l'aculeo per mi-
gliorare la loro condizione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non vi sarebbe motivo per accettare l 'ar-
ticolo aggiuntivo dell'onorevole F i n o c -
chiaro-Aprile Andrea. 
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La legge del 1906 ha distinto le due ear-
v riere completamente, sicché per il passaggio 

dall 'una a l l 'a l t ra vigela regola del concorso; 
ora se torniamo a confondere le cose dando 
a questi insegnanti degli is t i tut i naut ic i il 
dir i t to di optare per gli i s t i tu t i tecnici fi-
niremo per stabilire una ingiusta concor-
renza cogli al t r i insegnanti di questi isti-
tut i , che soli hanno dir i t to ad aspirare a 
queste presidenze. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Fu f a t t o un ruolo unico. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
È vero, ma la legge del 1906 ha distinto le 
scuole, sicché non è il caso di fare delle 
nuove confusioni anche perchè f ra i di-
versi is t i tut i ci sono delle essenziali diffe-
renze dipendenti dalla specialità, per cui 
negli is t i tut i naut ic i s ' impartisce necessa-
r iamente un 'educazione ed istruzione di-
verse da quelle degli is t i tut i tecnici e son 
quindi differenti a lquanto le cure anche 
del preside. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile insiste nel suo articolo 
aggiuntivo ? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art . 47. 
« Gli insegnanti di educazione fìsica, che 

a t t ua lmen te appar tengono al gruppo C, 
prendono posto nel ruolo di anziani tà , per 
ogni effetto, dopo quelli che appar tengono 
al gruppo A ». 

(È approvato). 

Art . 48. 
« Gli a t tua l i Capi di is t i tuto, incaricati 

da t re anni almeno, passeranno subito ef-
fet t ivi , se siano favorevoli le informazioni 
delle au tor i t à scolastiche e le ispezioni alle 
quali saranno sottoposti . In caso contrario, 
sarà loro revocato l 'incarico a norma del-
l 'articolo .13. 

« I Capi di is t i tuto che' per effet to del 2° 
comma dell 'articolo 41 della legge 8 aprile 
1906, n. 142, non hanno obbligo d'insegna-
mento, cont inueranno ad essere esonerati , 
t r a n n e che non si t r a t t i di supplenze tem-
poranee ad insegnanti dell ' ist i tuto, cui sono 
preposti, a norma dell 'articolo 16. 

• « I Capi di is t i tuto che a t t u a l m e n t e go-
dono una retr ibuzione per la direzione delle 
classi aggiunte, po t ranno conservarla nella 
misura stabil i ta dalla legge 8 aprile 1906, 
n. 142, qualora non preferiscano di rinun-

ciarvi per ot tenere invece l ' indennità di cui 
all 'articolo 17. 

« Nulla è innovato a quanto dispone la 
tabel la K annessa alla legge 8 aprile 1906, 
n. 142, circa l'assegno stabilito dall 'articolo 4 
della legge 12 luglio 1900, n. 259 ». 

A questo articolo, l 'onorevole Robe r t i 
propone la seguente agg iun ta : 

« Dopo il primo comma aggiungere : 
« Però il secondo biennio (o triennio) 

compiuto come provveditore dopo il primo 
triennio di Capo d ' is t i tuto, sarà considerato 
pari ad una semplice ispezione ». 

Vi insiste, onorevole R o b e r t i ! 
R O B E R T I . È una questione di giustizia. 

La reggenza del provvedi tora to si è cal-
colata come una semplice ispezione; invece 
essa dovrebbe essere considerata come qual-
che cosa di più di una semplice ispezione, 
a l t r iment i il reggere il provvedi tora to rap-
presenta una diminutio capitis. 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'emendamento dell 'onorevole Rober t i è 
una ripetizione di quello dell 'onorevole 
Congiu, che è stato già respinto ; si t r a t t a 
di due uffici diversi; non c'è ragione di 
confonderli. 

R O B E R T I . Ad ogni modo, poiché sa-
rebbe inutile, non vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessun altro chiedendo di parlare, met to 

a par t i to l 'articolo 48. 
(È approvato). 

Art . 49. 
« Agli insegnanti e ai Capi d ' i s t i tu to con-

templa t i dalla presente legge che, entro i 
primi cinque anni dalla promulgazione della 
legge stessa, saranno collocati a riposo per 
effet to dell 'articolo 29 o dispensati dal ser-
vizio per effetto dell 'articolo 30, e che con-
tino meno di 25 anni diservizio, ma più di 
22, in luogo dell ' indennità che può loro spet-
ta re , sarà l iquidata la pensione come se 
abbiano prestato 25 anni di servizio. 

« Gli insegnanti e i Capi d ' i s t i tu to pre-
de t t i che entro i primi cinque anni dalla 
promulgazione della presente legge si t ro-
vino nelle condizioni stabil i te dall 'articolo 
29, saranno mantenut i in servizio sino al 
limite di età di anni 75, purché siano rico-
nosciuti validi in te l le t tualmente e fisica-
mente. 

« L 'ammontare delle pensioni, dipendenti 
dai collocamenti a riposo disposti in base 
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ai ci tat i articoli 29 e 30, non sarà compu-
ta to sul fondo consolidato per il debito vi-
talizio di cui nella legge 29 dicembre 1912, 
n. 1358 ». 

A questo articolo l 'onorevole Benaglio ha 
presentato iì seguente emenda mento: 

« Al comma 2° sostituire ; 
« Nel primo quinquennio dalla promulga-

zione della presente legge potrà il minis t ro 
in casi eccezionali mantenere in servizio 
per non più di un biennio gli insegnanti e 
capi di is t i tuto che si t rovino nelle condi-
zioni stabili te dall 'art icolo 29, purché siano 
riconosciuti validi in te l l e t tua lmente e fisi-
camente ». 

L 'onorevole Benaglio ha facol tà di svol-
gerlo. 

B E N A G L I O . Rit i ro il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Nessun'altro 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to l 'ar-
ticolo 49. 

(È approvato). 

Vi è ora un articolo aggiuntivo 49-bis con-
cordato t r a Ministero e Commissione. 

Ne do le t tura . 

Art . 49-bis. 

« Finché non vengano r iordinat i per legge 
i Regi educanda t i per le fanciulle, agli inse-
gnant i esterni t i tolar i o reggenti dei cin-
que educandat i di Fi renze, Milano, Paler-
mo, Udine e Verona, che impart iscono nelle 
scuole ai medesimi annesse uri insegnamento 
al quale nelle scuole normali e complemen-
tar i corrisponde una ca t t ed ra di ruolo, è 
concesso un aumento proporzionale di un 
quar to dello st ipendio di cui godono, sem-
prechè non coprano fuor i de l l ' educandato 
altro ufficio governat ivo di ruolo ». 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Mon-
tresor. Ne ha facol tà . 

MONTRESOR. Ringrazio il ministro e 
la Commissione per aver dato questo mi-
gl ioramento agli insegnanti dei nostr i isti-
tu t i femminili. E mi auguro che l 'onore-
vole ministro, che ha preso a cuore questa 
grave questione, vorrà con a l t re r i forme 
concedere gli a l t r i benefici che essi giusta-
mente richiedono. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, metto a pa r t i t o l 'articolo 49-bis. 

(È approvato). 

Art. 50. 
« Lo stipendio di ciascun impiegato ap-

par tenen te a l l ' a t tua le personale di segre-
teria e di servizio è determinato al 1° ot-
tobre 1914 : 

a) dallo stipendio effet t ivamente go-
duto ai 30 set tembre 1914 ; 

b) dalle quote di sessennio in corso 
ma tu ra te alla stessa data ; * 

e) da un aumento fìsso di lire 500 per 
i segretari e di lire 200 per il personale di 
servizio. 

« Successivamente, ciascuno dei det t i im-
piegati conseguirà, a decorrere dal 1° ot to-
bre 1914, gli aument i stabiliti r ispet t iva-
men te per il personale di segreteria e di 
servizio dalle tabelle JE e G, sino a raggiun-
gere lo stipendio massimo indicato dalle 
tabelle stesse. Tale stipendio massimo non 
po t rà in alcun caso essere superato ». 

A questo articolo vi è il seguente emen-
damento concordato t r a Governo e Com-
missione : 

« Al primo comma, lettera b), dopo le pa-
role : di sessennio, aggiungere : o di biennio ». 

L'onorevole Cavagnari ha presentato , in-
sieme con l 'onorevole Queirolo, il seguente 
emendamento : 

« Nel primo comma alla lettera a), sosti-
tuire alle parole: 30 set tembre, le parole: 
1° o t tobre 1914 ». 

D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Dopo l 'emendamento concordato mi pare 
che divent i inutile quello dell 'onorevole Ca-
vagnari . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo emendamento ? 

CAVAGNARI. Giuro in verba magistri 
e, a nome anche dell 'onorevole Queirolo, ri-
t i ro l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Dello Sbarba : 

« Al comma b) dopala parola: sessennio, 
aggiungere : o di biennio ». 

Ma esso è stato accolto dal Governo e 
dalla Commissione e in t rodot to nel nuovo 
testo concordato. 

£e non vi sono al t re osservazioni, pongo 
a par t i to l 'art icolo 50 nel testo concordato. 

(È approvato). » 

Art . 51. 
« Agli a t tua l i insegnanti di ruolo negli 

is t i tut i di magistero per l 'educazione fìsica 
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nelle scuole medie, si appl icano gli ar t icoli 
40, 41, 42, 43 della p resen te legge, compu-
tandos i ut i le agli effe t t i dèlio s t ipendio il 
t e m p o passato come insegnant i di ruolo 
nelle scuole medie. 

« Gli insegnant i s t r ao rd ina r i dei de t t i 
i s t i tu t i , che abbiano p res ta to servizio pre-
ceden temente nelle scuole medie e normal i , 
ove al t e rmine del periodo di p rova non 
fossero r iconosciuti idonei, r i t o rne ranno al 
ruolo cui a p p a r t e n n v a n o , conservando la 
loro anz ian i tà ». 

(È approvato). 

Ar t . 52. 
« I l ruolo organico d ig l i ispet tori delle 

scuole medie e normal i , s tabi l i to dal la t a -
bella A annessa alla legge 27 giugno 1912, 
n. 677, è modif ica to in conformi tà della ta -
bella M annessa alla presente legge. 

« I ruoli delle carr iere ammin i s t r a t i va e 
d 'o rd ine e quelli del personale di servizio 
dell ' Amminis t raz ione cent ra le r isul tano 
dalla tabe l la JST annessa alla presente legge. 

« Pe r la p r ima a t t uaz ione del ruolo orga-
nico stabil i to dalla p r e d e t t a t abe l la N, po-

t r à conseguirsi una sola promozione o di 
; g rado o di classe. La successiva promo-

zione ai post i che, conseguentemente , re-
s teranno scoperti avrà effet to sol tanto dal 
1° luglio 1915. 

« Per occupare i posti di pr imo segretar io 
ne l l 'Amminis t raz ione centra le che sono va-
can t i e quelli che r i su l te ranno vacan t i per 
l ' appl icazione della t abe l l a N p r e d e t t a , sa-
r a n n o inde t t i , in conformi tà dell 'art icolo 84 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, esami t r a 
i segretar i che da cinque ann i a lmeno si 
t rov ino a fa r p a r t e del l 'Amminis t raz ione 
cen t ra le ». 

Si dia l e t t u r a delle tabel le M e JST. 
VALENZANI, segretario, legge : 

T A B E L L A ¡'Srl 

Ruolo degli ispettori delle Scuole medie 
e normali. 

l a classe n. 4 n. 8,000 lire 32,000 
2a » » 11 » 7,000 » 77,000 
3a » • » 22 » 6,000 » 132,000 

n. 37 Lire 241.000 

/ 

/ 
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T A B E L L A N ( a r t . 5 2 ) . 

Suolo organico della carr iere amministrat iva e d'ordine e de! personale di servizio del ¡Ministero del ia 

pubblica istruzione in seguito a! r iordinamento de l ia Direzione generale per l ' istruzione media in 

d ipendenza della presente legga 

A) C a r r i e r a a m m i n i s t r a t i v a . 

Diret tor i generali 

ispettori generali 

Direttori Capi di divisione di ! a classe 

Jd. id. 2 a id. 

'ispettori amministrat ivi di 1* classe . 

Id. id. 2 9 id. . . . 

Capi sezione di l a classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Id. 2* id. . . . . . . . . . 

Pr imi segretari di ! a classe. . . . . . • „ 

I<1. 2 a id. . . . . . . . 

Segretari di l a classe 

Id. 2 a id 

Id. 3» id 

Id. 4» id. . . 

B) C a r r i e r a d ' o r d i n e . 

Archivisti capi • . . 

Archivisti di l a classe . 

Id. 2 a id. . . . . . . . 

Applicati di l a classe 

Id. 2 a id. . . . . . . 

Id. 3* id 

C) P e r s o n a l e d i s e r v i - d ò . 

Uscieri capi di 1" classe • 

Id. 2» id 

Uscieri di l a classe 

Id. 2 a id . . 

Id. 3 a id 

Inservienti ( l ì 

i\ ii mero 
dei 

posti di ruolo 

2 
6 
8 
5 

4 

15 

17 

22 

2 3 

2 4 

2 4 

2 4 

12 

3 2 

2 4 

48 

3 4 

14 

18 

2 4 

lfì 

(1) Legge 8 luglio 1912, n. 750 . 

P R E S I D E N T E . A ques t ' a r t i co lo l 'ono-
revole Oiappi ha p resen ta to il seguente 
emendamen to : 

« Alla tabella lettera B « Carriera d 'or-
dine », sostituire : 

B) Carriera d'ordine 

Archivis t i capi . . . . 
Archivis t i di l a classe 

» 2 a » 
Appl i ca t i di la classe 

» 2R » 

» 3a » 

35 
27 
53 
37 
16 

L'onorevole Oiappi ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

C I A P P I . L 'or ig inar io p roge t to dell 'ono-
revole Credaro alla tabe l la B ch iedeva un 
certo numero di post i nuovi nel l 'Ammini-
s t razione cent ra le per ragioni di servizio e 
giust i f icava ques ta r ichiesta dicendo che se 
il P a r l a m e n t o ed il Paese desideravano che 
la legge sulla scuola media avesse i suoi 
benefici e f fe t t i era necessario ra f forzare gli 
organi de l l 'Amminis t raz ione cen t ra le ; anzi 
nella re laz ione che precedeva quel proget to 
di legge era scr i t to : « in un ufficio come 
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quello dell ' istruzione pubblica ciò che più 
occorre, oltre ai funzionar i che devono or-
ganizzare e dirigere i servizi singoli, sono 
gli impiegati di te rza categoria che, se bene 
scelti e ' se bene diret t i , possono disimpe-
gnare mansioni anche impor tan t i ». 

Ma la Commissione par lamenta re che 
esaminò il disegno di legge dell 'onorevole 
Credaro ridusse la richiesta di nuovi im-
piegati, e per quelli della carriera d 'ordine 
scese da 49 a 32. Ma questa riduzione fu un 
vero errore. 

E poiché essa è s ta ta conservata negli 
emendament i Daneo ed anche dalla Com-
missione a t tua le , ho creduto oppor tuno pre-
sentare il mio emendamento , il quale mira 
a r iprist inare nella terza categoria i 17 posti 
soppressi. 

L U C I F E R O . Io sopprimerei invece gli 
al tr i 32 ! 

C I A P P I . Come si può fare a meno di 
t u t t e queste braccia di cui ha bisogno il 
Ministero dell ' istruzione pubblica? 

D A N I E L I , relatore. Ma t u t t i si lamen-
tano che sono t roppi S 

C I A P P I . La ragione è che nell 'Ammi-
nistrazione centrale dell ' istruzione pubblica, 
vi sono 101 persone, di cui 55 avvent izi e 
46 distaccati , che compiono funzioni d 'or-
dine. 

Ho qui un elenco, che non leggerò alla 
Camera, da cui si rilevano le qualifiche dei 
suddet t i 101 applicat i non appar tenen t i al 
ruolo dell 'Aministrazione centrale. 

Ora t u t t o questo personale oltre che 
creare uno s ta to di vero disordine nella 
p ian ta organica dell 'Amministrazione cen-
trale, determina, a mio avviso, un danno 
economico e morale agli impiegati di terza 
categoria i quali appun tò si vedono arre-
s ta ta la loro carriera, mentre invece se en-
trassero in ruolo questi impiegati di cui 
l 'Amministrazione ha bisogno, essi sareb-
bero meglio dis t r ibui t i nei loro t re gradi e 
compirebbero con maggior amore il proprio 
dovere ! 

La categoria d 'ordine, messa in confronto 
colla categoria amminis t ra t iva è nel Mini-
stero dell ' istruzione pubblica l imitatissima 
se "paragoniamo il Ministero dell ' istruzione 
pubblica agli a l t r i Ministeri. 

Ho f a t t o all 'uopo un semplice calcolo 
che riassumo brevemente. 

All 'agricoltura, per 100 impiegat i di pri-
ma categoria ve ne sono 104 di terza; alla 
grazia e giustizia 115; alle finanze 115; al 
tesoro 167; alla guerra 16,9; per 100 impie-

gati di prima categoria al Ministero della 
marina ve ne sono 210 di terza categoria. 

Voci. Malissimo ! 
MORELLI-GTJALTIEROTTI , presiden-

te della Commissione. Non bisogna seguire i 
ca t t iv i esempi ! 

C IAPPI . All ' istruzione pubblica invece, 
per 100 impiegati di pr ima categoria ve ne 
sono 70 di terza. La ragione di questo s tato 
di cose dipende dal f a t to , da me prima ac-
cennato, che in questo Ministero vi sono 101 
individui che compiono funzioni d 'ordine e 
non appar tengono al ruolo. 

Io mi sono f a t t o eco dei lament i con-
t inui che in proposito hanno avanza to gli 
impiegati di te rza categoria e credo di 
aver f a t t o bene, perchè il Ministero aveva 
assunto anche col disegno di legge del 
20 marzo 1913 l ' impegno di presentare 
pr ima dello scorso mese di febbraio un di-
segno di legge per sistemare i servizi d'or-
dine dell 'Amministrazione centrale, ma l'im-
pegno non è stato ancora mantenuto . 

Ora r ichiamandomi a questi precedenti , 
ho cercato di r imediare in pa r t e all ' incon-
veniente. . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , 'presidente 
della Commissione. I l rimedio è peggiore 
del male ! 

C I A P P I . L 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per il tesoro, ha f a t to delle difficoltà 
di ordine finanziario. Ma se 17 avvent izi 
passano in ruolo, l 'onere finanziario corri-
spondente non è quello che si riferisce alla 
assunzione di nuovi impiegati , ossia di 
45,000 lire, come egli aveva calcolato, ma 
soltanto di 18,000 lire, imperocché gli avven-
tizi por tano con sé lo stipendio che perce-
piscono ora. (Commenti — Interruzioni). 

L'onere dunque non è molto r i levante, 
e siccome il mio emendamento tende a ri-
parare ad uno s ta to di cose che è vera-
mente deplorevole, confido che l 'onorevole 
ministro e la Commissione vorranno acco-
glierlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
degli onorevoli Bovet t i , Yinaj , Scano, Por -
cella e Abozzi. 

« Al 4° comma sostituire : 
« Per occupare i posti di primo segre-

t a r io nell 'Amministrazione centrale che 
sono vacant i e quelli che r isul teranno va-
canti per l 'applicazione della tabella N pre-
de t ta , saranno inde t t i , in conformità del-
l 'articolo 84 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
esami t r a i segretari che a t t u a l m e n t e fanno 
pa r t e dell 'Amministrazione stessa e con-
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t a n o a lmeno c inque anni di servizio, com-
preso quello p r e s t a t o nei ruoli par i f ica t i 
dalla tabe l la a p p r o v a t a con Regio decre to 
28 se t t embre 1911, n. 1120 ». 

V I N A J . Non essendo presente l 'onore-
vole Bove t t i , chiedo di svolgere io ques to 
e m e n d a m e n t o , che è firmato anche da me. 

P R E S I D E N T E . Lo svolga pure , onore-
vole Vina j . 

V I N A J . Desidero v ivamen te che la Ca-
mera mi faccia l 'eco con t r a r i a a quella che 
moveva alle parole del l 'amico, onorevole 
Ciappi . 

I n t r a t t e r r ò b revemen te la Camera sopra 
l ' e m e n d a m e n t o proposto da me e da a l t r i 
colleghi per deplorare , e più ancora nella 
speranza che sia t o l t a , quella disposizione 
di cui a l l 'ar t icolo 52, mercè la quale si sono 
p r e p a r a t i i signori burocra t ic i del Mini-
stero della pubbl ica is t ruzione, cont rar ia-
mente allo spirito della legge, 26 post i di 
pr imo segretar io, f acendo una deroga al-
l ' a r t icolo 5 del tes to unico della legge sullo 
s ta to giuridico. P e r c h è , come t u t t i sanno, 
per po te r concorrere ai posti di pr imo se-
gre ta r io , occorrono in t u t t e le Ammini-
s t razioni a lmeno sei ann i di servizio ; in-
vece coloro che hanno compila to l 'a r t ico-
lo 52, hanno r ido t to questo t e rmine a cin-
que anni . S o n solo ; ma a lmeno l 'avessero 
f a t t a bene ! Invece ciò hanno f a t t o in stri-
den te con t rad iz ione coi d i r i t t i di coloro 
che h a n n o a v u t o il me r i t o di passare ne l -
l 'Amminis t raz ione centra le , dopo di aver 
p r e s t a t o lodevo lmen te servizio nelle segre-
ter ie univers i tar ie . Si t r a t t a alla fine di t r e 
segretar i che sono en t r a t i ne l l 'Amminis t ra-
zione cen t ra le in seguito a regolare decre to 
e regolare concorso, che h a n n o f a t t o due 
ann i di servizio nelle segreterie ed oggi 
c o m p l e t a n o i cinque ann i di servizio, lo-
devolmente p res ta to , ne l l 'Ammin i s t r az ione 
centra le . E b b e n e quest i t re , non si sa per 
quale mot ivo , o si sa t roppo , sono s ta t i 
esclusi dal beneficio del l 'ar t icolo 52. 

Questa è la ragione per la quale insi-
s t iamo ne l l ' emendamen to , e bas ta accen-
na rv i per essere sicuri che l 'onorevole mi-
nis t ro , che è insigne giur is ta , r ipa re rà a 
ques ta enorme ingiust izia. O si r i torn i al 
d i r i t to comune , abolendo ques ta n u o v a di-
sposizione, o, se si vogliano a m m e t t e r e come 
sufficienti i c inque anni di servizio, a lmeno 
questa n u o v a disposizione sia a p p l i c a t a a 
t u t t i i nd i s t i n t amen te i segretari a t tua l i , an-
che per non menomare dei d i r i t t i quesi t i 
già riconosciuti varie vol te dal Consiglio di 
S t a t o . 

[ P R E S I D E N T E . N o n essendo presen te 
I l 'onorevole Chidichimo, s ' in tende che abbia 
I r inunz ia to al seguente e m e n d a m e n t o sosti-
| t u t i v o del q u a r t o c o m m a : 

« Per occupare i posti di pr imo segreta-
I rio ne l l 'Amminis t raz ione cen t ra le che SODO 
| v acan t i e quelli che r i su l t e ranno vacant i 
I per l ' app l icaz ione della tabel la A" p r e d e t t a , 
i sa ranno inde t t i , in con fo rmi t à dell' ar t i -l ' 

colo 84 della legge 4 giugno 1911, ri. 4-7, 
esami t r a gli a t t ua l i segretar i , e n t r a t i nel 
Ministero per concorso, che abb iano cin-
que anni a lmeno di servizio ». 

Segue l ' emendamen to aggiunt ivo all 'ul-
t imo comma, degli onorevoli Larussa , Grassi 
e B e n d a : « o di a l t re amminis t razioni , ad 
essere ammessi alle quali sia r ichies ta la 
laurea ». 

L 'onorevo le L a j u s s a ha faco l tà di svol-
gerlo. 

L A E U S S à . . Mi limito a r accomandare 
al ministro l ' acce t t az ione . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a rne 
l 'onorevole Petr i l lo . 

P E T R I L L O . Per una semplice dichiara-
zione di vo to . Confesso che avevo in ten-
zioni bellicose r iguardo a questo ar t icolo, 
ma i miei bol lent i spiri t i si sono venu t i m a n 
mano ca lmando . 

Non posso però non fa re un 'osservazione. 
I n ques ta Camera un p a r t i t o ha pre-

senta to un ordine del giorno abbas t anza 
v ib ra to cont ro l ' a u m e n t o della burocrazia , 
ord ine del giorno che fu t a n t o competen-
t e m e n t e ed e loquen temen te svolto dal col-
lega Ruini . E l 'eco del suo discorso f a ab-
bas t anza larga e fu anche raccol ta da uno 
dei p a r l a m e n t a r i più autorevol i , dal l 'ono-
revole Luigi Luzzat t i , che ne ha f a t t o ar-
gomento di s tudio . 

Oggi che si presenterebbe l 'occasione 
propizia per appl icare le belle teoriche ra -
dicali, oggi, nessuno par la . 

È per questo che io r ichiamo sull 'argo-
men to l ' a t t enz ione della Camera . Non en-
t re rò in par t icolar i . Voglio so l t an to che la 
Camera faccia sentire agli onorevoli mi-
nistr i che quest i sistemi di f a r passare, così, 
quasi di c o n t r a b b a n d o , quasi alla cheti-
chella. . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma no ! 

P E T R I L L O . ...questi a l l a rgament i d 'o r -
ganici, che dovrebbero anda re alla G iun t a 
generale del bilancio (Interruzione dell' ono-
revole relatore) non sono sistemi commen-
devoli. 
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D A N I E L I , relatore. È già da t r e anni da-
van t i alla Camera. 

P E T E I L L O . D a v a n t i alla Camera, sì, 
ma mai per la via d i r i t ta . 

L 'onorevole Credaro, che appar t iene pre-
cisamente a quel pa r t i t o che ha presenta to 
quel t a l e ordine del giorno, e di cui oggi nes-
suno mostra ricordarsi (evidentemente per 
non fargli dispiacere)' non ha seguito la via 
d i r i t t a , che era quella di por ta re l 'organico 
davan t i alla Giunta del bilancio. Perchè , 
onorevole ministro, pur t roppo avviene 
sempre questo, che gli organici sono un po' 
come gli aranci : ment re l 'uno spunta , l 'al-
t r o ma tu ra . E mentre noi approviamo oggi 
questa tabella, io so che al vostro Ministero 
già si manipola un al tro organico. {Oh! oh! 
— Interruzioni). 

E la specialità di questi organici si è che 
si aumen tano sempre i posti superiori, per 
modo che ognuno dei vostri reggimenti , 
onorevole ministro, ha o t to colonnelli ! 

Serva o no questa nuova schiera di fun-
zionari , è cer to che sarebbe il caso di se-
gnare la parola fine a queste nuove im-
missioni, nell ' interesse stesso della burocra-
zia, nell ' interesse stesso degli impiegati a 
cui noi teniamo molto. Non aument iamo 
queste che sono le vere spese improdut -

t ive del Regno d ' I t a l i a , quelle cioè degli 
impiegat i superflui, che servono unicamente 
a complicare i pubblici servizi per giusti-
ficare in qualche modo l'esser loro. 

Quindi, onorevole ministro, noi daremo 
il nostro voto a questo disegno di legge ; 
ma non si torni nuovamen te dinanzi alla 
Camera con al t r i organici. E questo sia 
det to non t a n t o al ministro dell ' istruzione 
pubblica quan to al ministro del tesoro ; 
s tr inga for te i cordoni della borsa a questo 
r iguardo, ed egli ci t roverà t u t t i per fe t ta -
mente d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi, credo 
mio dovere di dare qualche chiar imento 
alla Camera in opposizione a quan to hanno 
de t to gli onorevoli colleghi Yinaj e Pe-
tri l lo. . . 

Y I N A J . Già, ella è l ' avvocato difensore 
dei segretari del l 'Amministrazione centrale. 

D E N T I C E . Io sono appun to l ' avvocato 
difensore, come t u t t i gli a l t r i deputa t i , dei 
disegni di legge che vengono all 'esame del 
Par lamento . 

Di che cosa si t r a t t a i Qui bisogna ri-
f e r i r e ^ fa t t i e gli argomenti nella loro pre-

cisione, e non è lecito creare contestazioni 
generiche che t rovano piena confutazione 
nei precedent i . 

E d invero, la legge sullo s ta to giuridico 
degli impiegati civili del 22 novembre 1908 
stabilisce che dopo sei anni di lodevole ser-
vizio presso l 'Amministrazione centra le l'im-
piegato abbia il d i r i t to di concorrere al 
posto di primo segretario. 

Movente di questa disposizione è che 
venga aper to l 'adi to ai gradi superiori della 
carriera, solo a coloro che con sufficiente 
tirocinio presso la stessa Amminis t razione 
abb iano acquis ta ta la specifica att i tudine-
ai gradi superiori. 

La legge speciale del 4 giugno 1911, per 
gli effet t i dell ' inchiesta e del l 'epurazione 
della Minerva, ha creduto creare una de-
roga per gli esami a primi segretari, ri-
ducendo il periodo eia sei a cinque anni, 
Senonchè la deroga è s ta ta estesa inopi-
n a t a m e n t e anche ad impiegati estranei al-
l 'Amminis t razione centrale della Minerva, 
i quali pr ima sono ent ra t i sotto modeste 
spoglie di semplici petent i con ampia di-
chiarazione di r inunziare a qualsiasi pre-
tesa ; non appena comanda t i al Ministero 
della pubblica istruzione, hanno creduto 
bene non solo di domandare di essere iscritti 
nel ruolo generale, ma con ricorso al Con-
siglio di Sta to hanno rec lamato il rico-
noscimento degli anni di servizio pres ta to 
nelle segreterie universi tarie come effet t ivo 
servizio presso l 'Amminis t razione centrale, 
pel d i r i t to di concorrere ai posti di pr imo 
segretario. 

Con questo espediente alcuni comandat i 
alla Minerva hanno creduto di potere sovrap-
porsi agli al tr i impiegati della stessa Am-
ministrazione centrale, i quali sono en t ra t i 
per la via maes t ra del concorso. Mentre di 
questi comandat i forse qualcuno non riuscì 
ad en t ra rv i per concorso, perchè r ip rova to 
appunto negli esami di ammissione, al tr i 
non l ' avrà t e n t a t o neppure e poi indi re t ta -
mente , pel t r a m i t e delle segreterie universi-
tarie, t u t t i si sono seduti alla mensa con^une. 
Pos ta in questi termini , la quest ione è sem-
plicissima : gli impiegat i del l 'Amministra-
zione centrale iella Minerva hanno diri t to 
di concorrere dopo cinque anni , e t u t t i gli 
a l t r i impiegati della stessa amministrazione, 
cioè quelli che vengono dalle segreterie 
univers i tar ie o da a l t ra Amministrazione, 
av ranno dir i t to di concorrere anch'essi, ma 
dopo decorsi i cinque anni di servizio pre-
stato alla Minerva, senza computa re il 
t empo trascorso in al t re amminis trazioni . 
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diverse da quella del Ministero per l ' i s t ru-
zione pubbl ica . 

Y I N A J . E pe rchè? 
D E N T I C E . Pe rchè i ruoli e le categorie 

non possono essere a l t e r a t e a libito di in-
trusi , e voi, onorevole Y ina j m a l a m e n t e vi 
siete f a t t o paladino di una ingiusta pretesa. 
Ciò è s t a to riconosciuto asso lu tamente giusto 
non solo d a l l ' a t t u a l e Ministero, ma anche 
da quello p recedente che ebbe a j>roporre 
negli stessi te rmini l ' a r t icolo di legge, ora 
venu to all 'esame della Camera . 

I n ta l i condizioni noi dobbiamo appro-
vare l 'ar t icolo 52 così come viene proposto . 
Anche perchè, per ovviare in p a r t e agli 
inconvenient i l a m e n t a t i è s t a t a e m a n a t a l a 
legge 22 maggio 1913, con la qua le da un 
lato si è reca to un van tagg io ad alcuni 
ragionieri en t r a t i nel 1910 nel Ministero per 
passaggio da a l t r a Amminis t raz ione , ma 
dal l 'a l t ro si è v e n u t o a sa lvaguarda re i 
d i r i t t i e carr iera degli a l t r i ragionieri , che 
erano a v a n t i ad essi nel ruolo del Ministero 
(articolo 4 della eletta legge). 

Ciò premesso, io credo che sia giusto ed 
equo non a l t e ra re per nul la il t e s to pro-
posto dal Ministero per l 'ar t icolo 52. 

Quan to poi alla modif icazione degli or-
ganici a f avore degli impiegat i della Mi-
nerva l a m e n t a t a da a l t r i onorevol i colleghi 
r epu to i n f o n d a t a la cri t ica, perchè, con u n a 
legge così faragginosa, p iena di nuov i la-
vori e di nuovi impegni , ben a l t r i impie-
gati occorrerebbero se non affidasse l ' a t t i -
tud ine ed il buon volere degli imp iega t i 
della Minerva, che dopo l ' epuraz ione spe-
cialmente r a p p r e s e n t a n o un corpo scelto 
nella carr iera dei funz ionar i delle Ammini-
strazioni cent ra l i dei Ministeri . 

Bas ta avere il più piccolo c o n t a t t o con 
questi uffici per convincersene ; t a n t o che 
le proposte minister ial i hanno f a t t o l eva re 
la voce a l l 'onorevole Ciappi, r e c l a m a n t e 
aument i molto superiori a quelli proposti 
dal Ministero. * 

Chiedo p e r t a n t o che siano resp in t i gli 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i in cont ra r io al 
tes to ministeriale. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Sandr ini . 

S A N D R I N I . Mi associo a quello che ha 
detto l 'onorevole Petr i l ìo . La Commissione 
di q u a t t r o classi di i spe t tor i ne ha f a t t e t re . 
Ino l t r e nel ruolo generale degli impiegat i , 
che è composto di 254 persone, vi sono cento 
persone di servizio; cosicché per ogni due im-
piegat i di concet to o d 'ord ine , c'è una per-
sona di servizio. La Commissione ha por-

t a t o queste persone di servizio da cento a 
n o v a n t a n o v e . Mi pare che, nell ' interesse dei 
c o n t r i b u e n t i e dell 'erario si possa f a r e di 
p iù . Ora il collega Ciappi p ropone un au-
men to . A questo d ich iaro asso lu tamente eli 
resistere, e come d e p u t a t o e come contri-
b u e n t e . (Approvaz ion i ) . 

Non posso poi lasciar passare inosser-
v a t a la notizia da tac i dal l 'onorevole CiaTjpir 
che al Ministero ci sono 101 persone, di-
s tacca te ed avvent iz ie . Faccio vivissima 
preghiera al ministro d 'el iminare m a n mano 
questo personale, affinchè i ruoli siano ef-
f e t t i v a m e n t e m a n t e n u t i in quel l 'ampiezza 
che la legge vuole. Mi auguro che l 'onore-
vole ministro vor rà fa re u n a d ichiaraz ione 
in ques to senso. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re , 
per f a t t o personale , l 'onorevole Ruini . 

Ne ha facol tà . 
R U I N I . Ringraz io l 'onorevole Petr i l lo 

della v ivac i tà che ha messo nel sostenere 
la sua idea ; e spero, p r endendo ipoteca su 
di lui, d ' aver lo al leato, quando noi di que-
s ta p a r t e comba t t e r emo la ba t t ag l i a per 
la r iduzione degli impiegat i . ( Interruzioni) . 
Contradiz ioni non vi sono, in questo caso. 

Noi abbiamo chiesto al Governo di fare 
la se r ra ta degli impiegat i , che coincida col 
migl ioramento degli s t ipendi a t tua l i . Uni-
tev i con noi, perchè il Governo ent r i in 
ques t 'ord ine d ' idee e present iamo subito una 
mozione; ma è logico che f r a t t a n t o noi 
diciamo di no, a priori, a t u t t e le p ropos te 
di mig l io ramento che il Governo, per de-
t e r m i n a t i casi, ci presenti 1? ( Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma questo non cost i tui-
sce f a t t o personale, onorevole Ruini . Con-
cluda d u n q u e ! 

R U I N I . S'è d ich ia ra to che i radical i 
sono in contradizione; ecco il f a t t o perso-
nale. (Interruzioni). 

N o n ent ro in questo p rovved imen to che 
non ho neppur le t to; ma in linea generale 
non si può dire di no a t u t t e le migliorie 
che sono p resen ta t e : è quest ione di logica 
perchè dicendo di no oggi, anche se o t te -
neste il no, non verreste forse a togliere 
quello che p o t e t e credere uno sconcio,_ 
ment re , col vos t ro rifiuto, po t res te por-
t a r e dei danni negando dei van tagg i a 
quelli che ne hanno di r i t to . Ad ogni modo 
voi non raggiungereste quello che noi de-
sideriamo, e cioè u n a soluzione organica del 
p rob lema . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà eli pa r la re 
l 'onorevole Cavagnari . 
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CAVAGNABI. Onorevoli colleghi, noi 
camminiamo un poco sulle piste di padre 
Zappata , che predicava bene e razzolava 
male. Con questo non faccio allusione ad 
alcuno : quando verrà il momento oppor-
tuno, parleremo di questa questione. 

In sede di discussione generale io osservai 
che dal momento che si era falcidiata una 
buona parte di questo disegno di legge, e 
la par te più importante , si doveva pur pen-
S ci 3? C £b stralciare le disposizioni relat ive al-
l ' impianto di questi nuovi rami di burocra-
zia. È avvenuto anche a questo r iguardo 
quello che è succeduto nel resto, e mi con-
fermo nelle considerazioni d 'al lora che que-
sta legge è f a t t a apposta per chi mira a risol-
vere il problema di fa r meno e guadagnare 
di più. (Commenti — Interruzioni). 

Io faccio un pò di maldicenza, ma poi 
sono capace anche di votare la legge; quindi 
lasciatemi gridare. (Ilarità). 

Ma non basta questo. I l collega Oiappi 
ha f a t t o un conto che non bastano questi 
32 o 36, e vuole aggiungerne al tr i 17. E siano 
i ben a r r iva t i ; ma a voi che di queste cose 
vi in tende te più di me, farò osservare che 
è la C assa dello Stato, che deve anche ad 
essi pensare. 

Io propongo dunque che si sospenda que-
st 'art icolo, ii quale non è necessario sia 
concomitante agli al tr i del disegno di legge. 
Gli impiegati da adibire a queste funzioni 
li cercheremo per via ; vi sarà tempo di 
par larne a novembre, quando discuteremo 
il promesso proget to di r i forma della scuola 
media. 

È quest ione di bilancio; t u t t i abbiamo qui 
sostenuto la necessità di non fare aument i : 
ed io ho più volte protes ta to pur apprezzan-
do i servizi che la burocrazia rende, contro 
il continuo accrescimento degli impiegati . 
Perchè se andiamo di questo passo dove fini-
remo 1 

Io dunque propongo lo stralcio di que-
sto articolo, se non si vuole ancora ritar-
dare questo disegno di legge che fu pro-
messo con dichiarazioni così tassat ive dal 
banco del Governo. Se però si crede che vi 
siano degli impazienti che nella corsa vo-
gliono arrivare di par i passo con i professori, 
almeno r imet t iamone la discussione ad al t ra 
seduta . 

Voci. No ! no ! 
CAVAGNARI. Allora propongo il rinvio 

dell 'articolo al disegno di legge di r iforma 
della scuola media, sperando di avere con-
senziente in questo il Governo e la Camera, 
perchè se c'è un caso per dire quod differtur 
non aufertur, è proprio questo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Canepa. 

CANEPA. Io appoggio la proposta del-
l 'onorevole Cavagnari per lo stralcio di que-
sto articolo dalla ìegge. Deploro che non 
sia presente l ' i l lus t re Luigi Luzzat t i , il 
quale aveva annunzia to che avrebbe par-
lato su questa questione, ed aveva affer-
mato che, mentre nel pomeriggio decla-
miamo contro gli organici, al mat t ino li 
approviamo. Mi pe rme t t a poi l 'amico Euini 
di deplorare che egli sia s tato poco coe-
rente al suo ordine del giorno. Io lo sono 
più di lui. L 'ordine del giorno, che egli ha 
difeso, è nel senso di invocare una r i forma 
organica della burocrazia; fino a che essa 
non venga si faccia la serrata, non si am-
met ta più alcun impiegato nuovo. Io co-
mincio ad applicarlo, perchè credo che 
P unico modo per venire alla r i forma della 
burocrazia sia appunto questo. Perchè quan-
do il Governo, qualunque esso sia, si t roverà 
per una manifes ta volontà della Camera a 
non poter ammet te re impiegati nuovi pre-
senterà quel proget to di r iforma, da t u t t i 
invocato e che forma uno dei problemi 
principali in t u t t e le nazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bovett i . 

B O V E T T L Onorevoli colleghi, io mi as-
socio alla proposta, avanza ta dai colleghi 
Cavagnari e Canepa non solo per una ra-
gione d 'ordine generale, e cioè che dob-
biamo finirla con gli impiegat i nuovi, ma 
anche per una ragione speciale. 

I l proget to Credaro era anche d 'ordine 
didatt ico e quindi si spiega il perchè del-
l ' aumento di organico proposto, ma, poiché 
il ministro a t tua le ha avu to di mira sol-
t an to il vantaggio economico degli impie-
gati , credo che non sia necessario un im-
piegato di più. 

Vengo ora a dare ragione del l 'emenda-
mento, firmato da me e già svolto dall 'ono-
revole Yinaj . Mi t rovo in opposizione col 
collega Dentice. Egli diceva che per quanto 
r iguarda gli esami per i primi segretari 
non sia il caso di tacciare il proget to Da-
neo d' ingiustizia, perchè siamo in una di-
sposizione di legge generale, men t re io so-
stengo che qui non si t r a t t a della legge 
generale ma di una deroga iniqua ad essa. 
La legge generale sullo s ta to giuridico de-
gli impiegat i dice che gl ' impiegati possono 
essere ammessi agli esami di primi segretari 
dopo s,ei anni di servizio, e fu derogata 
questa legge con quella del 1911, la quale 
li ammet teva agli esami dopo cinque anni, 
ma li ammet teva tu t t i , senza distinguere 
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t r a servizio pres ta to al Ministero o al t rove. 
Tan to ciò è vero che allora quando, l 'a l t ro 
anno, il Ministero non voile ammet t e re a 
questi esami i segretari provenienti dall 'Am-
ministrazione provinciale ed anche uno, che 
veniva dall 'Amministrazione del l ' in terno, 
costoro ricorsero al Consiglio di S ta to , il 
quale disse che la deroga doveva essere per 
t u t t i . 

Io sostengo che, se non ci fosse la legge 
Daneo, costoro avrebbero dir i t to, secondo 
quanto ha affermato il Consiglio di Sta to , 
ad essere ammessi agli esami. Quindi non c'è 
ragione per il nuovo progetto, che costitui-
sce un ingiusto privilegio per gl ' impiegati 
del Ministero. Dice la Commissione che la 
ragione di dissenso è questa, e cioè che gli 
impiegati che sono da cinque anni al Mini-
stero sono più capaci. 

Ma io trovo la giustificazione del t u t t o 
ingiustificabile. Gli impiegati ch iamat i dalle 
al tre Amministrazioni vennero a quella 
Centrale a p p u n t o perchè si t r a t t a v a di 
personale scelto. Non r icordate l 'epura-
zione f a t t a alla Minerva % Furono chia n ati 
impiegati, estranei a l l 'Amministrazione per-
chè ne tenessero alto l 'onore. Ed anche 
l'onestà degli impiegati. . . 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Onorevole Bovet t i , gl ' impiegati della Mi-
nerva non hanno bisogno che altri difenda 
la loro onestà. I l loro sent imento d 'onore 
è altissimo ! 

BOYETTI . Ma se vi fu una epurazione 
a questo scopo ! 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Appunto per questo, ora sono o t t imi ! E d 
anche allora, nella massima par te , gli im-
piegati erano buoni . 

BOVETTI . Questa è una ingiust izia! 
Questa è un 'enormi tà consumata a danno 
di impiegati oner4issimi, che furono rite-
nut i degni di essere ch iamat i al Ministero, 
ed ora si r i te gono indegni di concorrere 
ai posti superiori ! E non soltanto è un in-
giustizia, ma è una incongruenza. E a que-
sta incongruenza io credo che si debba ri-
parare perchè, in fin dei conti , sono 26 i 
posti vacant i di primo segretario, e ve ne 
sono 16 che hanno già cinque anni di ser-
vizio nel Ministero e ancora 3 che, secondo 
le mie proposte, hanno dir i t to alla nomina . 
Resterebbero scoperti 7 posti, e non si 
avrebbe quindi il danno di nessuno. 

Scusi la Camera se mi sono an imato : 
ma l 'ingiustizia esiste ; e io alle ingiustizie 
mi oppongo sempre ! 

370 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Battell i . 

B A T T E L I. Io sarò brevissimo, del re-
sto, come sempre. 

Non si può credere che io sia uno dei 
sostenitori di t u t t i gli a r t i c o ! d i disegno 
di legge, perchè sono quello che ha presen-
t a to maggiori emendament i e forse ta lora 
li ho sostenuti con maggiore tenacia. Ma 
debbo confessare che r iguardo a questo ar-
ticolo io sono assolutamente favorevole, 
perchè chiunque abbia avuto a che fare 
co l 'Amministrazione della pubblica is t ru-
zione non può non aver visto quale con-
gerie di lavoro vi è al di sopra di quello 
che possano fa re gli impiegati . Ognuno sa 
quan te pra t iche r imangono in sofferenza. 

E adesso che si aumenta il lavoro, rome 
mai noi possiamo non aumentare il numero 
delle parsone che debbono fare questo la-
voro ? 

Comprendo che si possa essere con-
t rar i a t a n t i sistemi della burocrazia ; m a 
non possiamo essere contrari ad avere il 
numero degli impiegati necessario per fa re 
il lavoro che occor e. 

Quindi, aspet t amo pure il proget to di 
r i forma degli impiegati ; ma in tan to diamo 
quel personale che è necessario per l'esple-
t a n e nto del lavoro ordinario. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
La questione è semplicissima. Anche la pro-
posta di rinvio ev identemente si r i a t t acca 
al merito. Creda la Camera che chi parla 
da questo banco, benché non abbia la piena 
responsabili tà della presentazione della legge 
è t ranquil lo e sereno nel difendere le dispo-
sizioni proposte dal suo predecessore, per* 
chè ha po tu to cons ta ta rne la ragionevo-
lezza e l 'equi tà , e crede di poterlo dimo-
strare faci lmente . 

Sì : è vero ciò che è già stato det to ; e 
cioè che al Ministero della pu blica istru-
zione per legge sono a t t acca t i 50 avventizi 
a t t ua lmen te , e sono comandat i quel l 'a l t ra 
c inquant ina di al tr i funz onari di cui si è 
par la to . Ma vi s tanno da anni prec samente 
e questi comandat i e questi avventizi per-
chè non fu possibile farne a meno. E del 
resto la legge del 1911 ha riconosciuto che, 
f a t t a la così de t t a epurazione dei ruoli, n e 
doveva venire una diminuzione t emporanea 
di funzionari ai quali immediatamente non 
si poteva supplire, e dispose che si aumen-
tassero appun to 50 avventizi . Ed è in corso ? 
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e dovrà essere presentato prestissimo alla Ca-
mera, appunto un disegno di legge per ot-
tenere che questi avventizi rimangano per 
quei pochi giorni che mancano loro per po-
ter essere, quando ne abbiano i titoli e il 
merito, collocati in ruolo, per quel, numero 
almeno e per quei posti ai quali possano 
provvedere queste ed altre modifiche di or-
ganico. 

Intanto nessuno che conosca il Mini-
stero dell'istruzione può dubitare (ed ho 
udito volentieri proclamarlo T onorevole 
Dentice) della grande quantità di lavoro 
che grava sulle direzioni, e specialmente su 
quella delle scuole medie. Non si può dire 
che vi siano sinecure. Ed occorre pure 
che gli uffici siano serviti, se si vuole che 
il pubblico non gridi più a Minerva che 
confonde, che ritarda o che non paga ! 

Pensiamo: gli impiegati adesso sono al-
l ' incirca pari per numero a quello che erano 
prima del 1908, anzi dei 1906. 

Per esempio, con la legge del 1911, sulle 
scuole primarie, il lavoro è aumentato enor-
memente non solo, ma si assunsero ormai 
parecchie decine di migliaia di scuole e di 
maestri, si assunsero molti direttori didat-
tici dei municipi. Si crearono, sì, ben 1400 
ispettori ; ma sono in molta parte gli stessi 
ex-direttori didattici trasformati, che sono 
passati al servizio dello Stato . È tut to un 
nuovo organismo: carico di conteggi, di 
corrispondenze, di studi, e più crescerà 
dato il carattere ormai statale che la scuola 
primaria ha assunto, assai al di là di quanto 
io, nel primo getto delle legge del 1911, a-
vessi voluto. Ma ormai la via è quella e 
tutto il servizio scolastico è alle dipendenze 
dello Stato . Ciò stante è facile ed anche 
letteralmente giusto asserire che, più di ogni 
altro Ministero, quello dell'istruzione abbia 
bisogno di molto personale nuovo... Sicuro, 
se tutto andrà bene, avremo tra dieci anni 
80 mila maestri alla dipendenza dei Consigli 
scolastici e potete immaginare quale sarà 
il lavoro degli uffici provinciali ed anche di 
quello centrale.. . 

Eelat ivamente alle scuole medie il nu-
mero delle classi era nel 1904 di 3,556, adesso 
è di 7,204, più che raddoppiato; e quindi è 
raddoppiato anche il movimento dei pro-
fessori ; il numero degli alunni da 130,408 è 
salito a 220,555 ; il numero dei funzionari, 
professori e dipendenti, è salito da 6,325 a 
9,388 ; le spese da 22 milioni a 41 milioni ; 
come volete che con questo sviluppo enorme 
di scuole, di alunni, di insegnanti, con tutto 
il movimento annuale, coi conteggi e li qui-

I dazioni delle ore e dei compensi, insomma 
| con tutto ciò che riguarda questo ordine 
| di scuole, rimanga ancora uguale il numero 

dei funzionari? D< bbo dire che se ho man-
tenuto, nonostante la mia ripugnanza as-
soluta ad ogni aumento d'impiegati, nono-
stante le condizioni della finanza, queste 
disposizioni, è stato perchè ho riconosciuto, 
come sempre, che il mio buon amico e an-
tecessore era stato ragionevole, discretis-
simo, nelle richieste che aveva fatto alla 
Camera. Io le ho esaminate e posso darne 
ragione singolarmente, se volete. 

Veniamo ai particolari. Notate che il 
ministro Bianchi aveva presentato già nel 
1905 la proposta di un aumento, non tra-
dotta poi in legge; che il ministro B a v a 
nel 1907 aveva proposto già altro aumento, 
che pure non fu tradotto in legge ; eh ' il 
ministro Credaro, dopo quattro anni di per-
manenza, aveva proposto un aumento anche 
maggiore di quello ora in discussione, au-
mento che si è poi limitato tra ministro 
e Commissione, a quello dell'attuale dise-
gno di legge. 

Si crea un posto d'ispettore generale, per-
chè si occupi della parte amministrativa e 
supplisca il direttore generale delle scuole 
medie, che ha tut ta questa congerie di af-
fari da dirigere e non può da solo occu-
parsi di tut to . 

In tutt i i Ministeri, e certo anche in quello 
di grazia e giustizia che ha un movimento 
ben più tra quillo, vi sono dei vice diret-
tori generali; io l ' h o chiamato ispettore 
generale unicamente perchè possa eventual-
mente essere adibito anche a funzioni ge-
nerali di ispezione, e per accentuarne me-
glio il carattere prevalentemente ammini-
strativo. 

Si viene poi agli altri posti: si creano due 
capi divisione e sei capi sezione, è esat to : 
ma ipostinuovinon creano affatto organismi 
nuovi, sono tut t i organismi già di fat to in 
azione, retti da impiegati che non hanno 
titolo rispondente alla funzione. Trovate 
giusto che questa condizione di cose per-
manga o non trovate giusto piuttosto che, 
quando il lavoro c'è, esista il relativo orga-
nismo legale? 

Ispettori amministrativi quattro. Si è 
accolto così in minima parte un voto espli-
cito della Commissione d' inchiesta del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica, la quale 
lamentava precisamente che difettassero gli 
ispettori amministrativi. 

E se io vi dovessi dire ciò che spesso 
succede, cominciando dalle segreterie uni-
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versitarie e andando alle presidenze e se- , 
greterie di scuole medie, vi dimostrerei fa-
cilmente la necessità assoluta che vi siano, e | 
non solo per le scuole medie, ispettori am-
ministrativi; spesso chi più s' intende di 
scienza, di arte, di letteratura ed altro si 
eleva nelle regioni dell' ideale e assai poco 
comprende in tema di amministrazione, ed 
io potrei farvi vedere e toccare con mano 
in quelle gestioni tali inconvenienti che certo 
i quattro ispettori amministrativi adibiti a 
questo servizio non li trovereste di troppo. 

Posti di primo segretario e segretario, 
nove. Qui si aggancia la grande questione, 
che venne cosi calorosamente sostenuta dai 
colleghi Vinaj e Bovet t i (Interruzione del 
deputato Bovetti). Lasciate parlare, non vi 
lasciate infocare dalie fiamme degli inte-
ressati, (Interruzioni dei deputati Vinaj e 
Bovetti) lasciate dire 1<> cose come sono! 

In tut t i quanti i Ministeri finche non vi 
sarà quello che sarebbe forse un bene sotto 
molti aspetti, il ruolo unico universale per 
gli impiegati dello Stato, dal quale siamo 
però lontani, in tutt i i Ministeri, dico,l a 
carriera naturalmente rimane limitata fra 
gli impiegati dello stesso Ministero; gli en-
trati collo stesso concorso hanno la stessa 
anzianità, e danno Vite procul, profani ! a 
chiunque, salvo per talune carriere di ca-
rattere politico, venga a cacciarsi tra le 
loro file, ritardandone il legittimo avanza-
mento. 

Vi fu per il Ministero dell'istruzione una 
eccezione data dalla legge del 1911 che 
provvide appunto agli effetti della cosidetta 
epurazione. 

Quella legge provvedeva a lasciare en-
trare nell'Amministrazione della pubblica 
istruzione, nei posti che rimanevano va-
canti, anche quelli che venissero da altre 
Amministrazioni. Ma poi ne vennero assai 
pochi. C'è stata una questione lungamente 
trascinata per l ' interpretazione di quella 
legge, nata per interessi di carriera fra due 
segretari, ottimi funzionari del resto, che 
erano appunto venuti da altre Ammini-
strazioni e gli altri impiegati di pari grado 
del Ministero che ritenevano che dopo meno 
dei cinque anni passati nel Ministero, questi 
non avessero acquistato il diritto di presen-
tarsi agli esami per la promozione a primo 
segretario. Dopo taluni pareri di portata di- -
versa, ne venne un altro a Sezioni unite 
del Consiglio di Stato che, interpretando 
quella legge, clava loro ragione. I l ministro 
ha creduto suo dovere, benché potesse sot-
toporre al Consiglio dei ministri una pro-

posta, contraria di accettare il parere del 
Consiglio di Stato, ed ha emanato il suo de-
creto. Quegli impiegati hanno superato 
ottimamente gli esami e sono entrati nel 
nuovo grado. E sta bene. 

Ma è una cosa che bisogna pure che non 
diventi normale, quella di impiegati di altre 
Amministrazioni, magari disparatatissime, i 
quali possano presentarsi insieme ad estra-
nei ai concorsi del Ministero della pubblica 
istruzione, e ivi acquistare di botto diritti 
di carriera uguali a quelli di coloro che vi 
sono entrati per un concorso anteriore di 
due, tre, cinque anni prima. A onore di che 
santo, permettetemi la frase, si dovrebbe 
mettere il Ministero dell'istruzione in con-
dizione diversa da quella di tut t i gli altri 
Min:steri, facendone un ruolo aperto, sia 
pure per concorso, agli impiegati prove-
nienti da altre Amministrazioni, mentre in 
quelle altre tale via è chiusa agli impie-
gati del Ministero dell'istruzione pubblica? 
Sarebbe un'ingiustizia, onorevole Vina j ! 

Voi non potete darvi esatto conto di 
ciò che sia la vita di un'Amministrazione. 
(Interruzione del deptitato Vinaj). 

Si trat t i pure di impiegato che venga 
dalle segreterie universitarie: è un ruolo 
pareggiato sotto certi aspetti al ruolo in-
terno e raccoglie molti ottimi funzionari, 
ma è pure ruolo ed ufficio distinto giacché 
si t r a t t a di altro genere di lavoro. E quando 
si t ra t ta di diritti di carriera, occorre andar 
cauti nel pregiudicarli. 

Suppongasi che dopo quattro o cinque 
anni di carriera venga un buon segretario 
di Università al Ministero dell'istruzione; 
egli potrà farsi ottimo dopo un buon tiroci-
nio, ma evidentemente non potrà portar 
seco già fat ta la pratica dei lavori speciali 
del Ministero. Egli avrà per lo più compiuto 
tutt 'a l tro genere di lavoro: le inscrizioni 
ai registri d'esame degli studenti, il con-
trollo del numero delle lezioni ; le opera-
zioni di conteggio dei compensi ai liberi 
docenti; tut to ciò è ben diverso dai lavori 
che si compiono nelMinistero. (Interruzioni) . 

Si persuadano quei colleghi che si sono 
lasciati eccitare forse troppo dai funzionari 
interessati (Interruzioni) che la questione 
può essere discussa, ma non è, come hanno 
creduto, iniquo il risolverla diversamente 
dal loro punto di vista, tanto che io non ho 
mai creduto di far cosa m; no che onesta 
aderendo, d'accordo colla Commissione, ai 
propositi del mio predecessore, onorevole 
Credaro, che si era pure inspirato, anche 
per tale risoluzione, nella sua condotta ad 



Atti Parlamentari 4696 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 4 

alto spirito di equità, per cui io, suo suc-
cessore ed amico, sono lieto di rendergli 
giustizia. 

Aggiungo questo: si è parlato qui degli 
impiegati d'ordine per i quali l'aumento sa-
rebbe di 32. Ma l'aumento è fittizio, per-
chè con esso si provvede a sostituire 12 co-
mandati e 17 avventizi. Qui, in sostanza, 
non si tratta che di sostituire o sistemare. 

Se non concedete questo bisognerà man-
tenere i comandati ehe costano anche di 
più. Prego quindi la Camera di accettare 
le disposizioni del disegno di legge anche per 
questo articolo. Ed ho finito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubblica istruzione, non accetta dunque 
nessun emendamento ? 

DÀNEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Ciò che ho detto dimostra che non posso 
&cc< ttarne alcuno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Domanderò 
ora ai singoli proponenti se insistono nei 
loro emendamenti. 

L'onorevole Cavagnari insiste nella sua 
proposta sospensiva ? 

CAVAGNARI. IO non comprendo pro-
prio perchè, dopo aver stralciato tutta la 
parte didattica, restringendo il disegno di 
legge alla parte economica, non si possa 
stralciare anche questa disposizione. 

Quindi insisto nella mia proposta. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Pongo a partito la proposta dell'onore-

vole Cavagnari, che non è accettata nè dal 
ministro nè dalla Commissione, di stralciare 
dal disegno di legge questo articolo. 

Coloro che l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvata). 
L'onorevole Ciappi insiste nel suo emen-

damento? 
CIAPPI . Di fronte alla dichiarazione 

dell'onorevole ministro che quanto prima 
sarà presentato un disegno di legge per 
provvedere alla sistemazione dei vari ser-
vizi, e nella speranza che nel frattempo 
non verrà elevato a funzioni d'ordine, nuovo 
personale subalterno e sarà meglio rispet-
tato il decoro di quella benemerita classe 
di funzionari, non insisto nel mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bovetti ?... 
B O Y E T T I . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-

tito l'emendamento dell'onorevole Bovett i , 
firmato anche dagli onorevoli Yinaj, Scano, 
Porcella e Abozzi, di cui dò nuovamente 
lettura : 

Al 4° comma sostituire: 
« Per occupare posti di primo segretario 

nell'Amministrazione centrale che sono va-

canti e quelli che risulteranno vacanti per 
l'applicazione della tabella N predetta, sa-
ranno indetti, in conformità dell'articolo 84 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, esami tra 
i segretari che attualmente fanno parte 
dell'Amministrazione stessa e contano al-
meno cinque anni di servizio, compreso 
quello prestato n i ruoli parificati dalla 
tabella approvata con Regio decreto 28 set-
tembre 1911, n. 1120 ». 

Questo emendamento non è accettato 
nè dal ministro nè d >lla Commissione. 

Coloro che l'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
L'onorevole Larussa insiste nel suo emen-

damento? 
LARUSSA. Anche a nome del collega 

Grassi dichiaro di non insistervi. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 52. 
(È approvato). 

Art. 53. 
« Gli impeigati che si trovavano al 1° gen-

naio 1914 nella classe transitoria del Mi-
nistero, di cui alla legge 10 luglio 1910, nu-
mero 417, i quali posseggano i titoli pre-
scritti per l'ammiss'one nelle carriere ammi-
nistrativa e d'ordine, e abbiano servizio lo-
devole. potranno essere nominati ai posti 
vacanti delle carriere medesime, sentito il 
parere d< 1 Consiglio di amministrazione; 
ma soltanto dalla data di questa nomina 
decorrerà per essi il servizio utile agli effetti 
del secondo comma dell'articolo 5 del testo 
unico delle leggi sullo stato degli impiegati 
civili, approvato con Regio decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693. 

« Gli uscieri, bidelli, o serventi che ab-
biano prestato lodevolmente servizi d'or-
dine nell'Amministrazione centrale per un 
periodo non inferiore a un quinquennio po-
tranno essere nominati, sentito il Consiglio 
di amministrazione, ai posti che si rende-
ranno vacanti nella carriera d'ordine ». 

A questo articolo l'onorevole Capece-
Minutolo di Bugnano ha presentato il se-
guente emendamento : 

« Nel primo comma dopo le parole : ammi-
nistrativa e d'ordine, aggiungere : « nonché i 
comandati laureati presso il Ministero ». 

Non essendo presente l'onorevole Capece-
Minutolo di Bugnano, s'intende che l'abbia 
ritirato. 

Allo stesso articolo l'onorevole Ciappi 
ha proposto il seguente emendamento: 

« Dopo le parole del 2° comma: per un 
periodo non inferiore a un quinquennio, 
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aggiungere : e siano forniti del titolo neces-
sario ». 

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Dichiaro di non potere egualmente accet-
tare questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, vi in-
insiste ? 

C I A P P I . Mi sembra che la disposizione 
del disegno di legge che io propongo di 
modificare, sia assolutamente contraria alla 
legge fondamentale che disciplina l'assun-
zione degli impiegati dello Stato , onde io 
vi insisto. 

Infat t i la legge sullo stato giuridico degli 
impiegati civili, allo articolo 3 dispone che 
per entrare in un impiego dello Stato oc-
corre sostenere e vincere un esame di con-
corso e avere determinati titoli di studio. 

Con la disposizione in esame si iscrive-
vano nella categoria di ordine, persone 
sprovviste di titoli di studi e senza con-
corso. Chiedo che almeno sia fatto obbligo 
ad esse di possedere il titolo di studio. 

D AN E O, ministro dell' istruzione pubblica. 
-Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 

Si trat ta della carriera d'ordine e di per-
sone che sono investite da parecchi anni. 
Ho saputo che quelli che non hanno titoli 
ufficiali sono fra i migliori. Come si potrebbe 
in tal caso non approvare la umana dispo-
sizione di pareggiamento T 

CIAPPI . Poiché vedo che sarebbe inu-
tile insistervi, ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto a par-
tito l'articolo 53. 

(/••' approvato). 
Art. 54. 

« I l Governo del R e è autorizzato a coor-
dinare e pubblicare in testo unico, sentito 
il Consiglio di Stato in adunanza generale, 
le disposizioni della presente legge con quelle 
delle altre leggi relative all'istruzione me-
dia e normale, ai corsi magistrali e all'edu-
cazione fisica ». 

Riguardo a questo articolo 54 l'onorevole 
Merloni propone il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo a dare 
applicazione, dal prossimo anno scolastico, 
all'articolo 199 della legge Casati nei riguardi 
della provincia di Grosseto, unica tra le 
Provincie del Regno rimasta sinora esclusa 
da tale applicazione ». 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Lo accetto come raccomandazione, perchè 
riconosco esservi una grave ragione di 
studio dell'argomento accennato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, in-
siste nel suo ordine del giorno ? 

M E R L O N I . Ringrazio l'onorevole mini-
stro e prendo atto della sua dichiarazione. 
La provincia di Grosseto attende da cin-
quantanni questo provvedimento!.. . 

DANEO, ministro dell' istruzione pubblica. 
È stato a causa della malaria; ella lo sa. 

M E R L O N I . Ma ora questa ragione è 
cessata, e mi auguro che col prossimo anno 
scolastico la legge Casati abbia applicazione 
anche in quella provincia. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 54 l'o-
norevole Bovett i ha presentato la seguente 
aggiunta : 

« Gli insegnanti che da oltre un quin-
quennio abbiano abbandonato l ' insegna-
mento per passare al servizio di altra Am-
ministrazione dello Stato potranno, entro 
un biennio dalla promulgazione della pre-
sente legge, essere riassunti in servizio con 
tu t t i i diritti che avrebbero acquisiti qua-
lora non avessero mai cessato di apparte-
nere ai ruoli degli insegnanti ». 

B O V E T T I . La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art. 55. 
« I l ministro del Tesoro è autorizzato ad 

inscrivere negli stati di previsione del Mi-
nistero della pubblica istruzione e del Mi-
nistero degli esteri per l'esercizio 1914-15 
le somme necessarie alle maggiori spese di-
pendenti dalla presente legge ». 

A questo articolo vi è il seguente emen-
damento concordato fra Governo e Com-
missione : 

Dopo le parole: della pubblica istru-
zione, aggiungere: del Ministero della 
guerra ». 

Metto a partito l 'articolo 55 con questo 
emendamento. 

(È approvato). 
Art. 56. 

« Tut te le disposizioni contrarie alla pre-
sente legge sono abrogate ». 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

La seduta pomeridiana comincerà alle 
14.40. 

La seduta è tolta alle 12.40. 

PROF. EMILIO PÌOVA.VEU.I 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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